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DE PRINCIPI D OTTA J ANO , COMMENDATORE DEL II LAI. ORDINE DI S. C,»ORG|f\ 
DELLA RIUNIONE , P.l» INTENDENTE GENERALE DELI.’ ESERCITO, 


Signore 


Jja bontà di cui è adorno, dopo qualche lituban 
za, mi ha reso infine risoluto dedicarle un’opuscolo, 
bui ho dato nome. Le Mani dell’Uomo, ossia breve 
trattato di Aritmetica naturale. 

Un metodo facile , e speditivo per eseguire qua- 
lunque operazione numerica, una perfetta conoscen- 
za di rilevarne l’inesattezza a semplice colpo d’oc- 
chio senza tema d' ingannarsi formano il principal 
oggetto dell ’ operetta. 

Ella spero si degnerà accoglierlo con V usata 
sua compiacenza. 

Le assicuro che ho dato sfogo in tal modo ai 
propri impulsi della volontà tratta dal sommo pen- 
dio , che fin dalla mia fanciullezza ebbi per una 
tale Arte. 

Immerso nell'ozio ho cercato di applicare in essa 
le deboli mie cognizioni. 

Se il medesimo ghignerà ad ottenere il di lei 
compatimento da poterlo riputare utile per i cal- 
coli amministrativi potrò dirmi l’ uomo fortunato. 

Napoli li 8 Febbrajo i835 



ACCETTO 
T)F. MEDICI 


Untili s. e Devotis . Servo e subordinato 
SIGISMONDO C ARCANA. 
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PREFAZIONE 


Da lungo tempo stimai util cosa il compilare un breve 
sunto di que’ studii , cbe fin dalla mia giovinezza fu- 
rono oggetto di particolari riflessioni , e non di lievi 
piaceri. 

Le mie passate occupazioni non mi diedero in niun 
modo sufficiente agio a poter pensare al mio progetto. 
Trovandomi scevro di disimpegni si ridestarono in me 
le sopite brame, di dare cioè un saggio delle mie idee 
sull’arte numerica naturale , dimostrarne la sua fa- 
cilità , vaghezza , ed utilità , ed in fine tracciare la 
strada ad altri, i quali potranno esporla con migliori 
discipline , e quindi formarne un esatto , e completo 
trattato. 

Se T indulgente Pubblico si compiacerà una volta 
della sua beltà, e se sarà lodata, pregiata ; e coltivata, 
a me certamente si darà il piacere di averla promos- 
sa , ed agli altri la gloria di averla perfezionata. 

Tale , e non altro fu il mio scopo nel comporre 
quest’ opuscoletto , e con quest’ idea ora lo presentò 
ai cortesi leggitori , per la qual cosa non terse , e 
scelte frasi adornano lo stile, non peregrine erudizioni 
lo rendono degno d’ encomio , ma le nude , e sem- 
plici verità figlie della sola esperienza , che in esso 
si racchiudono , possono formare il solo suo pregio. 

Veruna nuova idea si rinverrà nel medesimo , ma 
bensì talune di quelle , che al certo percepirono i pri- 
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mi, e più remoti popoli del mondo ', l’origine de’ quali 
perdesi nell’ immensità del passato. 

Non si deve attribuire l’abbandono di taluni prin- 
cipi inalterabili per legge di Natura , che mi ac- 
cingo a far presenti , ad indocilità , ed ingratitudine 
dei figli verso i genitori, o alla non curanza di costoro 
nell’ educarli , ed istruirli , ed a tramandare per tradi- 
zione la conoscenza del saper numerico , fondamen- 
tale base di ogni altro sapere , e molto meno ad un 
insano orgoglio del mortale in essersi fatto lecito a 
far credere doversi ogni invenzione alla forza della 
propria Immaginazione ad oggetto di appropriarsi i 
doni datigli dall’Onnipotente nell’alto della Creazione, 
e conformazione delle parli componenti il suo tutto , 
ma si deve ascrivere alle vicende del genere limano 
esposto sempre non tanto a quelle rare catastrofi per 
avvenimenti naturali, che ncU’immergerlo in miserie, 
ed afflizioni, gli apportarono una totale obblivione di 
talune conoscenze relative alla sua morale esistenza , 
quanto alla ferocia e barbarie di taluni truci conqui- 
statori, i quali nel rovesciare antichi lmperii , e Re- 
gni , devastandone le regioni , per formarne nuovi 
Reami in memoria delle loro conquiste , non seppero 
perdonarla alle scienze , ed alle belle Arti , obbli- 
gando gli individui , che le conoscevano , e le pro- 
fessavano a rintanarsi nelle spelonghe quali belve , per 
evitare il comune macello , e conservare la loro esi- 
stenza materiale , menando una vita selvaggia in mezzo 
ai boschi , ed infra i bruti , o nelle immense pianure 
dei deserti. 

Si dia un colpo d’occhio all’istoria dei fanatici fau- 
tori deli’ Islamismo , i quali annientarono l’ idea di 
ogni sapere nei più floridi Regni dell’Asia a noi con- 
tigui, ed in quelli dell’Africa , che percorsero, e 
ciò al solo oggetto di precipitar l’uomo nell’ ignoran- 
za , ed indurlo ad una ferma credenza del contenuto 
nel loro falso Corano. 
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Si riflel la un poco ai feroci , etl egoisti Greci , i 
quali immemori eli aver ricevuto le lettere alfabetiche, 
e le cifre numeriche dai Fenicii , popolo Asiatico , e 
di avere i loro filosofi , e legislatori appreso le scienze 
dagli Egizi , nell’ annichilire la Monarchia dei Ciri, 
e formarne delle nuove Dinastie , senza communicare 
ai popoli Europei veruna conoscenza delle scienze de’ 
Caldei , Persi, Tiri , ed Egizi, vollero far credere ai 
posteri di aver migliorato le scienze nelle Città dei 
Pegni da essi distrutti. 

Si paragonino i Romani con Greci. La di loro ori- 
gine è in dubbio se sia favolosa , o istorica : taluni 
avvenimenti dei primi trecento anni sembrano scritti 
da penna Greca per adulazione. 

Qualunque sia la vera posizione , sempre vi traluce 
una verità , qual è quella che dovean esistere in Italia 
prima dei Romani, dei popoli riuniti in Reami, , quindi 
uomini inciviliti, ed istruiti , e forse pria che Cecrope 
regnasse in Alene, o Cadmo fabbricasse la Tebe Beozia. 

Sottomessa , e ridotta la Grecia in Provincia Roma- 
na , i conquistatori si trovarono in uno stalo umiliante 
in confronto ai loro schiavi , vale a dire un popolo 
guerriero vincitore, ed arricchito di spoglie altrui , rozzo 
peraltro in paragone di un popolo già celebre nei fasti 
della guerra , allora soggiogalo , e spoglialo , ma ci- 
vilizzato , e ricco di tutte le conoscenze scientifiche, 
locchè non si sarebbe verificaio , se non fossero state 
dai loro antecessori abbietlate, e vilipese le scienze, 
e le belle arti degli antichi popoli abitatori dellTtalia. 

E sembrato un prodigio la istantanea soluzione di 
un problema , o dopo pochi minuti secondi dall’ es- 
sersi annunziato : tale non dovea essere presso quei po- 
poli, e soltanto si considerava come un’operazione di 
poco momento, eseguibile dalla facoltà intellettiva di 
ciascun essere pensante , ed istruito. 

Qualunque fanciullo può fare gran progressi nel- 
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l’Arte numerica , e pervenire allo stato di risolvere 
problemi al solo udirli , ed allor quando conoscerà le 
cifre in iscritto a rilevare l’ inesattezza di un’ opera- 
zione a colpo d’ occhio. 

I mezzi che si adoperano , portami dall'uomo nel 
nascere, cioè le mani , le flessibili dita , l’udito , e la 
vista. 

L’Autore della contemplazione della Natura nel de- 
scrivere l’uomo come un composto di due parti, cor- 
porea 1’ una , e spirituale l’altra, e nell’enumerare , 
e designare con ammirazione i pregi , e le bellezze 
della prima si limilo a dire , essere le mani due pre- 
ziosi strumenti sorgente inesausta di novelle produzioni. 

Dovè senza dubbio sembrare puerile a quell’insigne 
scrittore il primo incarico di esse nell’uomo bambino, 
il quale pel di loro mezzo va carpone fino a che le 
sue ginocchia acquistando la necessaria consistenza, e 
forza lo mettano in istato di reggersi su i piedi , e 
prendere quella dignitosa situazione verticale , alla qua- 
le fu esclusivamente destinato dal Creatore in con- 
fronto di tutti gli altri esseri viventi, crescenti , sen- 
sibili, e locomoventi. 

Con una tale operazione nel bambino la Natura vien 
a dare un indizio dell’ajoto, che sarebbero per ren- 
dere le mani alla parte spirituale nell’uomo fanciullo 
per apprendere 1’ Arte numerica. 

Se ciò non fosse sfuggito alla penna di quell’illustre 
filosofo , certamente se ne sarebbe letto qualche parti- 
colare cenno nell’ immortale sua opera. 

Mediante le mani, e le flessibili dita l’intelletto ac- 
quista una speditezza inesprimibile in quest’arte. 

L’intelletto umano , di cui vedonsi differenti effetti 
senza comprendersene le diverse , e vere cause motrici, 
non è un soffio al par del vento , che agita l’aria , 
ma bensì una delie potenze della parte spirituale. 

Se nel bambino non fa disccrnerc delle idee distin- 
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te , e ciliare , e molto meno delle conoscenze del sa- 
per umano , pur tuttavia dimostra esser suscettibile di 
percepire le prime , e di apprendere , e coltivare le 
seconde sin dalla più tenera età , cd in particolare 
quelle , le quali , per loro natura hanno la forza di 
far maggiore impressione fisica su’ i sensi , come sono 
la numerica , la musica ec. 

Sembra aver a sua disposizione uno spazioso loca- 
le, di cui forma una distinta , e ben distribuita li- 
breria , e ne incarica per custode , e conservatrice 
la Memoria : questa ha cura di riunire , e mettere 
in ordine tutte le idee , che 1’ intelletto acquista 
mediante i sensi , e quelle altresì , che da se svi- 
luppa la fervida Immaginazione : essa le tien pron- 
te ad ogni richiesta dell’ Intelletto , il quale in seguito 
di un paragone fatto di concerto colla Ragione altra 
potenza della medesima parte spirituale, ne presceglie 
quelle, che crede convenir all’ oggetto. 

11 tutto induce a credere , che 1’ Arte della quale 
non posso dare , che incomposte , ed imperfette idee, 
sia un frammento di quella , di cui il primo abitato- 
re di questo globo , ritrovandosi ancor nello stato di 
sua naturai innocenza , dotato d’intelletto , ragione , 
e loquela faceva uso secondo i principii , e le norme 
suggeritigli dal Creatore medesimo. 

I di lui discendenti sparsi per tutto 1’ orbe terra- 
queo tramandarono ai posteri nelle diverse regioni da 
essi loro abitate, e popolate, dei rimarchevoli, ed in- 
contrastabili indizii , i quali danno chiaro a vedere lo 
stato d’ ignoranza e la ristrettezza delle facoltà intel- 
lettuali , in cui cadde 1’ uomo dopo aver perduto le 
originarie prerogative , delle quali era stata ornata , 
ed arricchita la sua parte spirituale. 

Presso tutte le Nazioni ve ne sono dei rilevabili in 
differente modo espressi , tendenti però tutti all’ isles- 
so scodo : ma io mi limito ad accennare pochi di quei, 
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che son tuttora in uso presso le attuali popolazioni. 
Essi sono. 

Quei piccoli pezzi di legno divisi in due parti fra 
di loro combaciami , dette volgarmente taglie , nelle 
quali coloro, che ignorano la scrittura, segnano le loro 
partite d’introito , cd esito per tenerne la dovuta ra- 
gione, da per loro indicano il modo di numerare , ed 
il metodo contabile della gente inculta fra gii antichi 
Aborigeni, Ausonii, Ruluii , Latini, ed altri popoli, 
che in varie epoche abitarono , e popolarono le itale 
contrade. 

Quelle sette cifre , che diconsi Romane , reputa- 
bili per altro di una più lontana epoca , non sono 
che rilievi di diverse posizioni delle dila delle mani 
dell’uomo: mirabile è la loro semplicità: esse mani- 
festamente danno a rimarcare in qual grado di eccel- 
lenza , e di perfezione la gente culla fra quei popoli 
conosceva 1 ’ Arte numerica. 

Quella divisione dell’anno in dieci mesi , ed il cor- 
so della vita umana in dieci periodi di dieci anni 
ognuno in conformità delle dita delle mani , ed in 
conseguenza delle cifre numeriche , sono chiari segni, 
che la base di tutte le loro operazioni di calcolo do- 
vea essere il sistema decimale, di cui i precipui sim- 
boli erano , l’unità la potenza io, suo decuplo ioo, e 
decuplo del ioo in 1000, e ciò per denotare appros- 
simativamente la più lunga .durata della vita di un 
uomo a iooo mesi , e su di un tal dato calcolare le 
età trasandate y mancando loro l’uso della stampa , e 
non conoscendo profondamente la scienza Astronomica. 

li secolo diviso in venti lustri , ed il lustro in cin- 
que anni a pari numero delle dita della mano , ed 
analoghi alla loro seconda cifra numerica sono unifor- 
mi alla divisione del cento in venti parti eguali, il di 
cui utile uso si rileverà in questo opuscoletto. 

Filialmente quella stadera tanto vantaggiosa in com 
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niercio, ed a portala di esser conosciuta da un nego- 
ziante , die fosse inalfabela , osservasi basata in nu- 
merica sul metodo delle taglie sopramenzionale , non 
lasciando di dare un’ idea della loro Arte meccanica. 

Gli abitanti di queste felici contrade , e quei della 
Sicilia , in cui alcuni avanzi delle antiche conoscenze 
numeriche hanno dato un indizio di nuovo germoglia- 
mento in quest’Arle , al certo dovettero abbandonare 
la loro semplice , e naturale maniera di calcolare al- 
lorquando s’introdussero nelle Colonie Greche stabili- 
te nella Magna Grecia , in Sicilia , e nel Lazio , la 
scuola , c la tavola Pitagorica , e le dieci cifre 
Arabe. 

Per mera condiscendenza verso i precettori si pose 
in disuso la tavola naturale per adottare quella in- 
ventata dall’ uomo senza ponderare , che qualunque 
produzione dell’ingegno umano , eccellente che fosse , 
giammai era da paragonarsi , e mollo meno a prefe- 
rirsi , alla più semplice dell’inimitabile Natura. 

Delle cifre soltanto doveano prevalersi , mediante 
le quali con più semplice, e distinto modo si espongo- 
no le quantità in scrittura, senza allontanarsi dal loro 
metodo di calcolare , e mettere da parte le loro su- 
blimi cifre mollo adatte per le grandi operazioni. 

La tavola Pitagorica di sommo peso alla memoria 
dei principianti , ottima per altro., e di molto utile , 
non è che il primo, esecohdo scalino della grande scala, 
e nei fanciulli produce non solo l’inceppamento , e’1 
ritardo dello sviluppò delle idee numeriche , ma bensì 
invece di acuminare , rende ottuso il loro ingegno. 

Fra dieci apprendenti della medesima ve ne saranno 
forse di quei, che dubbieranno del prodotto di un y 
moltiplicalo per 8, mentre che fra centomila della ta- 
vola naturale non si noterà chi non darà per certo 
quello di un 98 moltiplicato per 79, dandone la di- 
mostrazione con le dita delle mani , 0 pure il qua 
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tirato della potenza 4 oq 3 dimostrandolo in forza della 
sola facoltà intellettiva senza adoperare penna. 

L’ uomo sin da fanciullo non deve far uso di detta 
tavola , la quale offre soltanto i risultamene di qua- 
rantacinque combinazioni, ma dev’ addirsi a quella , 
che gli presenta la natura nelle dita delle due mani 
contenente cinquemila prodotti , e die 1’ intelletto , e 
la ragione possono prolungare al possibile sens’ appli- 
cazione , o fastidio alcuno : dippiù con essa resta a 
sua elezione il poter calcolare in tutti i momenti , ed 
in ogni luogo qu dunque , andando al passeggio , o 
godendo di uno spettacolo , lavorando , o stando in 
ozio, allo splendore del benevolo Astro , o al bujo 
della notte , purché i sensi non sieno assopiti , e le 
palpebre non aggravate dal sonno. 

Per quanto i principii sono facili , altrettanto i ri- 
sultamenti devono recare sorpresa non lieve , massi- 
mamente in persona di fanciulli ancor teneri , di cie- 
chinati , e di sordimuti. ** 

L’insegnamento dev’essere orale per i fanciulli, 
e pe’ ciechinati , e per gli iualfabeti ; i giovinetti ini- 
ziati nell’ arte dello scrivere , ed i sordimuti si pos- 
sono istruire coll’ajuto della lettura, e della scrittura; 
i fanciulli giunti che saranno a saper formare le cifre 
in iscritto, s'inoltreranno nella conoscenza delle scien- 
ze numeriche a passi giganteschi , e col solo uso della 
tavola naturale , e suo conseguente metodo potranno 
seguire le norme, e le teorie tutte degli onorevoli , 
e profondi Aritmetici moderni. 

Per non ripetere ciò che tanti celebri Autori hanno 
scritto , e per non prescrivere un limite alia sfavillan- 
te sfera delle facoltà intellettive di ciascun essere pen- 
sante, e ragionevole, non farò che indicare la piccola 
differenza , che passa fra 1’ Aritmetica conosciuta , e 
l’Arte numerica naturale, l’origine di questa, il 
metodo per apprenderla , e l’ utilità sua , come si de- 




/. *- 


Digitized by Google 


( t3 ) 

suine il tutto dalle cifre Romane , ed Arabe , ed in 
ciò fare divido la materia di questo opuscolo in cin- 
que parti. 

1. * Parte. Nozioni preliminari sull’arte numerica , 

e definizioni inerenti. 

2 . * » Moltiplicazione di quantità intiere, forma- 

zione di potenze, ed estrazioni di radici. 

3. * » Trattato dei fratti. 

4-* » Operazioni di proporzioni. 

5.’ » Utile da trarne applicando i principi! del- 

l’Arte numerica naturale allo studio 
delle diverse scienze. 
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PARTE PRIMA. 


Nozioni preliminari sull’arte numerica , e definizioni 
inerenti. 


L’Aritmetica moderna non è clic l’Arte numerica na- 
turale degli antichi , riformata , Rasata sulle cifre 
Arabe , e con un nome derivante dal Greco. 

Molti illustri Scrittori l’hanno portata al suo apice, 
ed a segno tale da non lasciare più che desiderare : 
è certo però , che si richiede un tempo non breve, una 
continuat’applicazione , ed un incessante esercizio per 
acquistarla , e possederla in grado di eccellenza ; tra- 
scurata che sia, si va a perdere un tal grado di perfe- 
zione , ed il più delle volte bisogna consultare gli 
Autori , e far uso delle tavole , le quali non in tutti 
i tempi c luoghi si possono avere pronte nelle mani. 

Per apprenderla necessita saper adoperare la penna, 
la matita, o altro strumento incidente, o disegnante, 
conoscere le cifre, la loro nomenclatura, formazione, 
valore , per indi potersi istruire ad addizionare , sot- 
trarre , moltiplicare , e dividere , ed eseguire ciò me- 
diante un semplice meccanismo senza esser ben per- 
suaso , e convinto della ragione , c proporzione , che 
passa fra le dette cifre. 

Terminata un’operazione lo studente non è appieno 
sicuro dell’ esattezza , e fa d’ uopo che il precettore 
la verifichi. 

Dei vantaggi, che la medesima presenta, l’Arte nu- 
merica naturale non è priva; ma quella non fruisce di 
taluni di questa. 

Nell’ Arte numerica naturale basata sulle cifre Ro- 
mane, adoperando però le Arabe, 1’apprendente istruito 
clic sia a rilevare l’errore ( conoscenza facile ad ac- 
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quistarsi ) accorgendosene a colpo d’ occhio , procura 
di rinvenirlo , e corrigcrlo , nè si permette di presen- 
tare un’operazione errata : se l’Arte venisse negletta 
per una lunga serie di anni , giammai si potrebbero 
dimenticare i principii , dovendosi riguardare come 
insili all’ uomo. 

Quanto siano utili tali principii , lo lascio conside- 
rare al lettore : essi richiamando all'attenzione chiun- 
que , lo costringono a non esibire un’operazione ine- 
satta sulla certezza , che sarebbe rilevato 1’ errore a 
colpo d’ occhio. 

Per apprendere 1’ Arte non bisogna saper scrivere, 
o disegnare , ma soltanto aver la conoscenza de’ suoni 
articolati , ed esprimenti i numeri nel proprio lin- 
guaggio , nozione che si acquista sin da bambino. 

La nomenclatura dei numeri fu limitata dai primi 
popoli a dieci espressioni orali al pari delle dieci dita 
delle mani corrispondenti in lingua Italiana a uno , 
due , tre, quattro , cinque , sei , sette , otto , nove, e 
dieci. 

Per mezzo delle dette dieci espressioni in differente 
modo unite in suoni articolati , i medesimi si serviva- 
no per dichiarare le quantità lino al gg , e ciò non 
da tutti , mentre la gente inculta appena sapeva nu- 
merare fino al venti , e dichiarava le quantità mag- 
giori con ripetere l’espressione del venti dicendo due , 
tre, quattro, ventine e mezza ; e quest’uso è rimasto 
non solo fra tal sorta di gente , ma ben anche presso 
qualche colta Nazione. 

Il Francese dice comunemente quatre-vignt-dix, non 
trovando armonica , e di grato suono al suo delicato 
udito l’espressione di nonante. 

Gl’Italiani aumentarono altre due espressioni, cioè 
quella del cento per dichiarare dieci volte il dieci , 
e quella del mille per esprimere dieci volte il cento; 
come si rileva dalle cifre Romane. 
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La dichiarazione del cento presso i Fenici non era 
che il primo suono articolalo , o sia la prima sillaba 
della parola , colla quale onoravano , e chiamavano 
il loro padre. 

Quella del xooo era la parola El, suono succinto , 
ed espressivo , col quale conoscevano , ed adoravano 
il nome dell’ Onnipotente. 

Essi a similitudine degl’italiani non passarono oltre, 
e per dichiarare il milione , 1 ’ esprimevano dicendo 
dieci-cento mille. 

Quindi la nomenclatura Fenicia derivante al certo 
dai primi abitatori delle regioni , in oggi appellate l'A- 
rabia , rimonta ad un’epoca anteriore all’ Idolatria. 

Le espressioni dunque per dichiarare i numeri si re- 
stringono a dodici, aggiungendo alle prime dieci quelle 
del cento, e del mille; le altre del milione, miliar- 
do , bilione , e trilione sono da riguardare come de- 
rivanti , e composte dalle prime , e modificate per 
dichiarare numeri indicanti quantità maggiori , o de- 
cuplanti , o centuplicanti le minori. 

Le cifre , che noi conosciamo furono inventate po- 
steriormente , e con molt’aculezza d’ingegno tanto da- 
gli Arabi, che dagl’ Italiani. Esse sono. 

Le Arabe o i. a. 3. 4- 5. 6 . 7 . 8 . 9 . 

Le Romane. I. V. X. L. C. D. M. 

S’ignorano i primi inventori. Delle ultime se n’at- 
tribuisce 1’ invenzione ai Romani : un tal dritto deri- 
vò dalle conquiste , e non dal fatto. 

Il sublime contenuto in esse cifre fa rilevare doversi 
l’invenzione ad un popolo anteriore ai Romani civiliz- 
zato , cullo, ed istruito di molto non solo nell’Arte 
numerica particolare , ma ben anche nell’ universale : 
tali non erano i fortunati conqaislatori. 

Delle Arabe non si sa se siano stati i Caldei , o 
altri popoli anteriori * e conoscitori delle scienze nu- 
meriche , ma attesa la semplicità delle cifre sembra 
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più plausibile doversi ai primi Pastori Arabi , dai quali 
ebbero origine i commercianti Fenicii , e da questi 
i favolosi Ciclopi figurati dai Poeti figli del Sole, e 
da altri creduti popoli adoratori dello stesso. 

Parlando di quei della Sicilia , essi non dovean 
esser altri , che i discendenti dai primi Fenicii , che 
approdarmi in quell'isola , e si stabilirono nelle fer- 
tili pianure Leontine , e nelle ubertose falde del mae- 
stoso Etna. 

La la vola di esser figli del Sole , e di aver un’oc- 
chio nella fronte ebbe origine dall’essere uomini il- 
luminali , ed istruiti , in paragone degli Indigeni Iso 
Inni ; qualità che non possono mancare in persona di 
uomini , i quali vanno in cerca di nuove scoperte , 
affidando le navi ali’onde, ed esponendosi a mille peri- 
coli , come quelli arditi merendanti. 

Le -cilre istesse ne danno il più evidente indizio: Le 
Arabe appartengono al Mercante , le Romane al Ma- 
tematico. 

La prima cifra Araba, o sia il zero, da se sola non 
indica quantità, ed è di niun valore; essa è il simbolo 
del nulla. 

La sua rotondità simboleggia il Sole , come del pari 
l’occhio , non il corporeo y ma quello del Ciclope si- 
tuato in mezzo della fronte , alludendosi all’occhio del- 
l’intelletto , onde far comprendere, che nelle opera- 
razioni numeriche , bisogna impiegare la sagacilà , e 
la facoltà intellettiva per ben disporre le cifre onde in- 
dicare le quantità nel loro giusto valore , e produrre 
nelle d iverse operazioni risultamenti esatt i, e non errati. 

La seconda cifra indica 1’ unità semplice , la terza 
due volle l’unità, e così successivamente fino al g in- 
dicante nove volte l’unità. 

11 zero neirAritmetica conosciuta si riguarda come 
una cifra, la quale situata a sinistra di un’altra la de- 
cupla , e posta a destra, come indicatrice di quantità 
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decimali dellfunità, ed in mezzo ad altre cifre, indica 
del pari la mancanza delle rispettive decine, centinaja, 
o unità di migliaja ecc., il 9 è come ogni altra cifra, 
Tale a dire indicante semplicemente nove unità, nove 
decine , nove centinaja ec. 

Nell’arte numerica naturale, senza differire in ciò, le 
dette due cifre si riguardano con doppio oggetto. 

Dovendosi verificare un’operazione a colpo d’occhio, 
di tutti i zeri in qualunque sia la loro posizione non 
si tiene verun conto , ed il 9 è un divisore perma- 
nente , come a suo luogo si dimostrerà. 

Da questo principio creduto superfluo da taluni , 
da molti inutile , e da altri totalmente ignorato , de- 
riva quella certezza morale , che si ha dell’inesatezza 
di un'operazione. 

L’Arte numerica naturale coetanea all’uomo è una 
parte del saper umano facile ad apprendersi sin dalla 
più tenera età. 

Nelle mani con cinque dita per ciascuna la Natura 
ci somministra due strumenti per calcolare le grandezze, 
e le quantità. 

Nel numero delle dieci dita c* indica il sistema me- 
trico da adottare. 

Nella loro flessibilità ci fornisce i mezzi per esporre 
in cifre le unità semplici delle quantità. 

Le cinque dita di una mano diconsi pollice , in- 
dice, medio, annoiare, ed auriculare: l’unità semplice 
vicn indicata col dito pollice disteso, tenendo le altre 
quattro piegate; le due unità col pollice, ed indice, 
e cosi in seguilo , in modo che le cinque dita distese 
indicano cinque unità , e ciò in conformità delle cifre 
Romane. 

Siccome sopra si è dello , che le cifre Arabe sono 
più adatte per esporre la quantità in scrittura , così si 
fa uso di queste , quindi nelle occasioni le medesime 
dita possono indicare 1 numeri semplici Arabi, cioòjl 


•i 
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6. •j. 8. 9- colle medesime dita dell’istessa mano , vale 
a dire due dita distese possono indicare il 2; ed il 7; 
e la facoltà intellettiva rimane incaricata del vero va- 
lore ; le cinque dita distese indicano il zero , vale a 
dire il io. 20. 5 o. 100. ec. 

Per grandezza, o quantità s’intende tutto ciò eh’ è 
suscettibile di aumento, o diminuizione, ch’è composto 
di parti , e si puoi dividere in parli. Ella si distin- 
gue in continua , e discreta; la continua è quando le 
sue parti sono connesse in modo da non potersi di» 
scernere , come sono le linee, le superficie, i solidi, 
il tempo, e tutti i fluidi: la discreta è quando le sue 
parti sono distinte , e separate come una moltitudine 
di uomini , un gregge , un mucchio di frumento ec. 

Delle due la più adattata pel pronto insegnamento 
è la discreta , dnpoichè le sue parli separate facendo 
un’impressione fisica su’ sensi eccitano nell’intelletto la 
percezione di una chiara , e distinta idea tanto della 
quantità intiera, quanto delle parli, che la compon- 
gono , ed in conseguenza di quelle , per le quali si 
può dividere. 

Quando poi la facoltà ragionatrice si è alquanto svi- 
luppala si mette in prattica la quantità continua , la 
di cui divisione in parli stando all’arbitrio deH’uomo, 
è stata causa della diversità dei pesi, e delle misure sì 
lineari , che di capacità , che si rimarca presso tutte 
le Nazioni , per cui dovendone far uso bisogna pria co- 
noscerne i rapporti. 

Per talune quantità discrete è utile riguardarle co- 
me continue , tali sono le masse di frumento, ed altri 
consimili generi , i quali si calcolano per mezzo del 
peso, o della misura di capacità: il più esatto metodo 
Ù quello del peso non andando soggetto alla destrezza 
del misuratore : trattandosi di misure , il migliore è 
quello della misura colma , e non della rasa. 

Le quantità si dichiarano oralmente medianli i nu- 
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meri, e si espongono in scrittura per mezzo delle cifre 
indicanti il corrispondente numero. 

Le cifre indicano il numero delle unità. 

Le unità progrediscono per ordine primo, secondo, 
e terzo , e da sinistra a destra. 

La prima a sinistra indica le unità semplici all’Araba 
dall’ i . al 9. 

La seconda avendo altra cifra a sinistra indica le 
decine, e del pari si estende dall’ 1. al 9. 

La terza avendo due cifre a sinistra indica le cen- 
tinaja, e parimenti dall’ 1. al 9. 

Successivamente per ogni tre cifre ricomincia l’or- 
diue delle unità, qual è quello delle migliaja, vale a 
dire unità del mille , decina , e centinaio del mille. 

La settima cifra indica l’unilà del milione , la tre- 
dicesima quella del bilione, e così successivamente per 
ogni- sei cifre. 

Quando una cifra è giunta al 9, e si deve aumentare 
di un’unità semplice, vien rimpiazzala dalla cifra zero, 
e la cifra a destra si aumenta di un’unità, la quale 
equivale alle dieci unità. 

Da ciò deriva , che il zero debba considerarsi , 
come una cifra , che indica di essersi percorsi tanti 
sladii dall’i. al 9. per quanti ne- numera la cifra sulla 
sua destra , quali stadii moltiplicali per 9 , ed il pro- 
dotto addizionato alla cifra forma il numero decuplalo. 

Per esempio in 4 o essendovi un sol zero, questo in- 
dica quattro sladii percorsi equivalenti a 36 . che addi- 
zionalo al 4 forma il 40 suo decuplo. 

Essendo più i zeri, si verifica lo stesso: sia 8000; i 
tre zeri indicano 888 stadii percorsi , equivalenti a 
7993 , quale addizionalo all’ 8 forma l’8ooo decuplan- 
dosi in tal modo le unità , le decine , e le centinaja. 

J1 numero è o astratto , 0 concreto: l’astratto non 
indica oggetto ; il concreto lo indica , come a dire 
dieci ducali , cento cavalli , mille Uomini. 
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I numeri concreti possono essere omogenei , o ete- 
rogenei. 

Sono omogenei quando indicano quantità della me- - 
desima specie, come adire dieci ducati, cento ducati. 

Sono eterogenei quando indicano quantità di specie 
diversa cioè dieci ducati, qento cavalli, mille uomini ec. 

Per dare aumento alle quantità si usano due opera- 
zioni, le quali diconsi Addizione, e Moltiplicazione. 

L’ Addizione è una collezione di due quantità-, cbe 
appellatisi dati. La quantità cbe ne risulta somma , e 
totale. 

L’ addizionare più quantità devesi riguardare come 
un mezzo di abbreviazione, e non come un principio 
dell’Arte. 

La moltiplicazione è un’ addizione più abbreviata : 
essa consiste in un’ operazione , con cui proposti due 
dati che diconsi ancor termini si rinviene un terzo, 
il quale contiene tante volte 1 ’ uno dei due dati per 
quante volte l’unità è compresa nell’altro. I due dati 
diconsi fattori: l’uno il moltiplicando e l’altro il mol- 
tiplicatore , ed il risultamento appellasi prodotto. 

Quando i due fattori sono di egual quantità, si in- 
dica un sol dei fattori col nome di radice , o sia pri- 
ma potenza: quindi ogni numero è una radice, o una 
prima potenza : il prodotto appellasi quadralo. 

Quando l’uno de’ fattori è radice dell’altro fattore, 

, il prodotto dicesi cubo. 

Proposti due dati , o più simili in quantità , la 
somma , o sia il prodotto si puoi ottenere tanto per 
addizione, quanto per moltiplicazione: per addizione 
l’operazione riesce lunga , e tediosa , per moltiplica- 
zione si rende breve , e facile. 

Se si dovesse, per esempio , addizionare un nota- 
mente di 24 giornate impiegate da 4 o operaj , adope- 
rando l’addizione riuscirebbe lunga; mediante la molti- 
plicazione a colpo di penna, o per dire meglio intel- 
lettualmente si eseguirebbe l’operazione. 
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Proposta la collezione di più quantità disuguali per 
necessità si adopera l’addizione. 

Per portare diminuzione alle quantità si adoperano 
due operazioni inverse alle prime due : Esse sono la 
sottrazione e la divisione. 

La sottrazione è un’ operazione con cui si deter- 
mina una distanza fra due dati, alla quale si dà il 
nome di differenza , o rimanenza : Dei due dati il 
maggiore dicesi sottratlore , il minore sottraendo. 

La divisione è una sottrazione abbreviala: essa del 
pari si compone di due dati , il maggiore dei quali 
si deve dividere in tante parti eguali per quante sono 
le unità del minore : il maggiore di essi dicesi divi- 
dendo , il minore divisore , e la parte che ne risulta 
quoziente ; quindi moltiplicalo il quoziente pel divi- 
sore si ha il dividendo. 

I numeri , o le quantità possono progredire tanto 
in aumento , che in diminuzione: in aumento diconsi 
numeri, in progressione crescente; in diminuzione ap- 
pellansi in progressione decrescente. 

La progressione crescente ha luogo o per addizione, 
o per moltiplicazione ; la decrescente per sottrazione, 
o per divisione. 

Le cifre Arabe presentano la progressione crescente 
per addizione , ed in esse si osserva , che la terza 
cifra non si compone, che dalla prima unità semplice 
aumentala di un'altra unità , e cosi la quarta come la 
quinta ec. 

Se la progressione parte dalla massima verso l’infi- 
ma per avere i’8 bisogna sottrarre l’unità dal g, e così 
successivamente. 

Una tal progressione può essere non solo dell’unità, 
ma di ogni altra distanza : la prima distanza però 
sarà sempre la regolatrice. 

Le cifre Romane offrono l’idea della progressione per 
moltiplicazione , come anche della ragione , e delia 
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proporzione dei numeri, di che si parlerà a suo luogo. 

La seconda cifra Romana contiene cinque volte la 
prima. 

La terza due volte la seconda, c dieci volte la prima 

La quarta cinque volte la terza , dieci volte la se- 
conda , e cinquanta volte la prima. 

La quinta due volte la quarta , dieci volte la terza, 
Venti volle la seconda , cento volle la prima. 

La sesta cinque volte la quinta , dieci volte la quarta, 
cinquanta volle la terza , cento volte la seconda, e cin- 
quecento volte la prima. 

La settima due volte la sesta, dieci volte la quinta, 
venti volte la quarta, cento volte la terza, duecento 
volte la seconda , e mille volte la prima. 

Per più chiarezza si riportano le cifre Romane col 
valore in cifre Arabe. 

Cifre Romane. I V X L C D M. 

La cifre Arabe. i 5 io 5 o 100 5 oo 1000. 

La semplicità , e vaghezza che offrono , devono sol- 
lecitare la brama , ed impegno di ogni giovinetto a 
contemplarle , e studiarle ; esse sono sufficienti a svi- 
luppare la sua facoltà ragionatrice , e condurlo alla 
pronta conoscenza, e facil’ esecuzione di qualunque siasi 
operazione numerica. 

il contenuto nel presente opuscoletto è basalo su di 
un tal metodo , adattato però alle cifre Arabe, vale a 
dire con tutte le nove cifre , senza delle quali sarebbe 
difficile maneggiare le quantità minori dell'unità sem- 
plice , come si dirà nella terza parte. 

Per essere più manifeste le operazioni a farsi , mi 
servo dei segni algebrici , i quali uniti al metodo, ed 
alla perfetta conoscenza delle cifre Romane , e loro va- 
lore possono rendere agli apprendenti familiare il lin- 
guaggio dell’Algebra. 

Due lineette l'uua orizzontale, e l’altra verticale in- 
tersecate come la seguente -f- indicano quantità ad ad- 
dizion arsi. 
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Una lineetta orizzontale — quantità a sottrarsi. 

11 seguo dell’ addizione obbliquameute inarcato X 
quantità a moltiplicarsi. 

Due punti verticalmente segnati : quantità a divi- 
dersi. 

Due lineette paralelle = eguaglianza di quantità. 

11 mirabil’ajuto delle mani nell’Arte numerica si ri- 
marca nella moltiplicazione , quindi da poterne far uso 
nella divisione , per la qual cosa tralascio di trattare 
dell’addizione , c sottrazione de’ numeri astratti , no* 
zioni, che si apprendono moltiplicando, ed imprendo 
a parlare della moltiplicazione. 


PARTE SECONDA. 

Della moltiplicazione, formazione di quadrati , estra- 
zione di radici quadrate, e cubiche , formazione 
di potenze , e verificazione a colpo d'occhio. 

Le due mani nella moltiplicazione figurano i due fat- 
tori, l’una il moltiplicando, e l’altra il moltiplicatore. 

Le dita distese di una mano indicano le unità sem- 
plici del moltiplicando, e quelle dell’altra del molti- 
plicatore. 

Essendo le dita al numero di cinque, per unità sem- 
plici s’intendono, come sopra si è detto, quelle del- 
l'imo fin al cinque. 

Da ciò ne risulta la naturale divisione del dieci in 
due parti eguali, come del pari del cento, e del mille, 
come lo indicano le cifre Romane. 

Quanto sia utile , e vantaggiosa questa divisione si 
rimarcherà nella moltiplicazione, e molto più nell’e- 
slrazione della radice quadrata. 

Le parti prendono il nome di stadii col numero 
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d’ordine progressivo , cioè il primo dail’uno al 5 ; il 
secondo dal 6 al io , e così in seguito , in modo , 
che il cento è diviso in venti stadii , ed il 1000 in 
duecento. 

I stadii sono impari , e pari ; gl’impari dall’uno al 
cinque, ed i piri dal sei al zero. 

La tavola naturale formata dalle dita delle mani si 
estende nel primo suo periodo fino al ioooo , nella 
quale non si fa che riunire le unità, le decine, e le 
centinaja alle migliaia note alla facoltà intellettiva. 

In questo primo periodo i prodotti sono cinquemila, 
i 5 o. Provengono da due fattori compresi nei ri- 
spettivi primi dieci stadii impari. 
i 5 o. Da due fattori compresi in quei parii 
180. Da un fattore del ventesimo stadio , ed uno 
fra quei dei dieci pari. 

a/Joo. Da due fattori di diversi stadii , che presen- 
tano una distanza divisibile in due parti 
eguali. 

ai ao. Da due fattori di diversi stadii , la di cui 
distanza non sia divisibile in due parti 
eguali. 

, Il moltiplicare da sinistra a destra , ed a cifra sem 
plice per un’altra, è utile, e bisogna ben’apprenderlo 
per ben adoperarlo a rinvenire l’errore all’istante , ed 
allorquando si ha la certezza morale dell’esistenza del 
medesimo , è che immancabilmente si rinviene : per 
un’operante è sufficiente , ma per un verificatore è 
troppo sterile , e limitato. 

II prodotto di una cifra moltiplicata per un’altra è 
compreso in quello di due cifre moltiplicate per due 
cifre. 

Il moltiplicare due cifre per due cifre è un’opera- 
zione semplice , e naturale , nella quale le due mani 
con le loro dita assicurano l’operante del vero pro- 
dotto senza farlo incorrere in errore , quindi di sommo 
utile ad un verificatole. 
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Avendo ricevuto in dono dall’Onnipotente un tal 
mezzo , sarebbe una manifest’assurdità il non preva- 
lersene. , 

1 due fattori possono essere di una delle seguenti 
quattro combinazioni. 

i Essere ambi di un rispet- 
tivo stadio impari , come 3 X 4 > ° a 3 X a 4 

3.“ Essere di un rispettivo sta- 
dio pari , come 8 X 9, o 47 X 48 

3 .’ Essere di due stadi) di- 
versi, ma ambi i fattori im- 
pari o pari , quindi una di- 
stanza divisibile in due parti 57 X 43 , o 4 8 X uó 

4 -* Essere di due stadi) di- 
versi , ed i fattori l’uno im- 
pari , e l’altro pari , i quali 
per necessità presentano una 
distanza non divisibile in 

due parti eguali. 8 9 X 72 

1. * Combinazione : Due Fattori di un rispettivo 
stadio impari. 

Le dita distese moltiplicate le une por le altre dan 
no l’unità, le quali si possono estendere fino al 25. 

Le medesime dita indicano tante decine del valore 
di quella dei fattori. 

Queste due quantità addizionale al quadrato delle 
decine formano il prodotto. 

2. a Combinazione: Due Fattori di un rispettivo sta- 
dio pari. 

Le unità si hanno dalla moltiplicazione delle dita 
piegate. 

Le dita distese indicano tante decine del valore 
della seguente a quella dei fattori. 

Le dette due quantità addizionate al prodotto della 
decina dei fattori moltiplicata per la seguente danno 
quello ricercalo. 
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3.* Combinazione: Due Fattori di stadii diversi, la 
di cui distanza sia divisibile in due parti eguali. 

Due sono i metodi ; 1* uno per collezione di quan- 
tità , nel quale le dita indicano le unità secondo le 
cifre Arabe , vale a dire due dita possono indicare 
il a, o il 7 ; come vien espresso oralmente , o come 
trovasi esposto in scrittura; le quantità a collezionar- 
si sono. 

Prodotto delle decine moltiplicate le une per le 
altre. 

Simile delle decine moltiplicate in croce per le 
unità. 

Simile delle unità moltiplicate per le altre unità. 

L'altro facendo uso delle distanze, e loro quadrati, 
sembra complicato , ma è vago , facile , e presenta 
la massima esattezza. 

Si prende la distanza fra i due dati , e si divide 
in due parti eguali , 1 ’ una metà si addiziona al fat- 
tore minore; indi inalzate a quadrati le dette due me- 
tà , cioè 1 ’ una isolata da se , e 1 ’ altra addizionata 
al fattore minore , col sottrarre il minore dal mag- 
gior quadralo, si ha il prodotto ricercato. 

4-* Combinazione : Due fattori di stadii diversi , 
la di cui distanza non sia divisibile in due parti 
eguali. 

Il più speditivo metodo è quello della collezione 
delle quantità indicate per i fattori della 3.* combi- 
nazione , come sopra. 

Se si volesse pratticarc quello delle distanze , biso- 
gnerebbe togliere dal maggiore una unità per rendere 
la distanza divisibile in due parti eguali , ed esegui- 
ta l’operazione, aumentare al risultamento il fattore 
minore , per l’evidente ragione , cbe l’unità tolta dal 
fattore maggiore equivale per una volta il fattore mi- 
nore. 

Le lezioni devono progredire gradatamente. 
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1. * Con due fattori compresi nel primo stadio : 
il medesimo presenta quindici combinazioni , delle 
quali cinque producono quadrati , e dieci danno pro- 
dotti approssimanti a quadrati. 

In queste moltiplicazioni si fa uso di venticinque 
piccoli oggetti : proposti i due fattori , le loro unità 
si dispongono in linee , in modo , che le dita di una 
mano possono risultare uniformi alle unità delle linee. 

Le dita distese di una mano indicheranno le unità 
di ciascuna linea , e quelle dell’ altra il numero, o 
sia le unità delle linee , come nel seguente esempio. 

Sieno i fattori 4 X 3 = 12. 

I dodici pezzetti vengono situali in tre linee , ognu- 
na delle quali composta di quattro pezzetti. 

2. * Lezione: due fattori del secondo stadio. 

Si fa uso di cento pezzetti per poter praticare le 
simili quindici combinazioni del secondo stadio , vale 
a dire ciascuna linea non deve essere minore di sei 
pezzetti , nè maggiore di dieci. 

Le dita distese indicanti- le unità semplici al di là 
del cinque danno le decine : 

Le dita piegate moltiplicate le unità. 

% 

Esempio. 

Sieno i fattori 8X7 = 56 . 

Le linee sono otto, ciascuna composta di sette pez- 
zetti. 

Le dita distese di ciascuna mano indicano le unità 
al di là del cinque: cioè tre relative alle linee , e due 
ai pezzetti , le quali addizionate formano cinque de- 
cine 5 o 

Le dita piegate moltiplicate le une 
per le altre danno le unità. . . . 3X2= 6 

Prodotto ricercato 56 
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3 .* Lezione. Se gli apprendenti sono troppo fanciulli, 
bisogna addestrarli alla moltiplicazione dei numeri com- 
posti i più semplici , quali sono quelli delle cifre sem- 
plici decapiate; in questa lezione si può progredire 
fino alia moltiplicazione dei milioni per milioni ; essi 
fanciulli all’impronto risponderanno della quantità del 
prodotto in bilioni , benché la loro facoltà intellettiva 
ancor non sia sviluppata al segno di conoscere, e ra- 
gionare sulle quantità bilionarie ; la loro operazione 
intellettuale sarà quella di moltiplicare la cifra sempli- 
ce , ed enunciarla moltiplicata , ed accompagnata dai 
rispettivi duplicati zeri , e ripetere 1’ espressione dei 
bilioni ; 

Questo esercizio deve riguardarsi in persona di fan- 
ciulli , come una semenza piantata in terreno fertile , 
del di cui germogliamento non si deve dubitare. 

Esempio: di due J allori di un medesimo stadio 
impari. 

Siano. i 4 X i 3 = 182. 

Le dita distese moltiplicate le une 
per le aitre 4 X 3 = 12 

Le medesime dita indicano sette 
volte il 10. 7 X io = 70 

Quadrato delle decine io X io s= 100 

Prodotto 182 

Di questi fattori ve ne sono i 5 o , come sopra si è 
detto , e compresi nei primi dieci stadii impari , dei 
quali 1’ ultimo , o sia il diecinovesimo stadio nell’or- 
dine progressivo offre un’eccezione : le quindici com- 
binazioni non richiedono venni’ operazione intellettua- 
le , e dalla sola indicazione delle dita si rilevano le 
centinaja , le decine , e l’ unità , e non si fa che to- 
gliere il 100 dal quarlrato delle decine; tolto il cen- 
tinajo, e ritenendo per base la rimanenza in 8000. 
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Le dita distese indicano le centinaja. 

Le dita piegate le decine. 

Le dita distese moltiplicate, le unità. 

Esempio 

Sieno i fattori g 4 X 92 = 8643 
Quadralo della decina 90 X 90 = 8100 — ioo s= 8000 
Le sei dita distese indicano sei centinaja 600 

Le piegate quattro decine 4 ° 

Le distese moltiplicate le une per le 
altre le unità. 4 X 3 = 8 

Prodotto 8648 

Esempio di due fattori di un rispettivo stadio 
pari 

Sieno i fattori 57 X 58 = 33 o 6 
Le dita piegate e moltiplicate 3 X 2 = 6 

Le dita distese indicano cinque 
volte il 60 60 X 5 = 3 oo 

La decina dei fattori moltiplicata 
per la seguente 5 o X 60 = 3 ooo 

Prodotto 33 o 6 

Pi simili fattori ve ne sono altri i5o compresi nei 
primi dieci stadii pari. 
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Esempio di due fattori impari , e di stadii diversi. 

Sieno 57 X 43 = 245 i 

Per collezione di quantità le 
decine moltiplicate le une per le 
altre • So X 4 ° == 3000 

Le medesime decine moltipli- 
cate in croce per le unità.' 5o X 3 = i5o 

4 o X 7 = 380 

Le unità per le unità 7 X 3 =- 21 

Prodotto n43i 

Per distanza e quadrati. 

Fattore 57 — 43 — *4 distanza 

Distanza 14:2 = 7X7 = 49 quadrato mi- 
nore a sottrarsi 

Fattore minore 4 3 -f- 7 = 5o X 5o = a5oo — 

49 =. 3 45 i- 

I primi venti stadii presentano a 4 oo fattori di si- 
mili specie. 

È un’ operazione facile alla facoltà intellittiva di 
chiunque il determinare la distanza , che passa dal 43 
al 57 , come del pari la divisione in due parti della 
rilevata distanza 14 ; la moltiplicazione del 7 per se 
stesso, e l’addizione del 7 al 43, non che il quadrato del 

5 0 , sono operazioni istantanee , e di pochissimo mo- 
mento ; quindi non rimane , che la sottrazione del 
49 o sia la distanza del 49 al 5o, quantità bisognevo- 
le per la sottrazione , tenendosi conto della rimanen- 
za di 245 o. 

Quest’ operazione , che sembra lunghissima , si os- 
serverà , che sarà eseguita dall’ intelletto pria , per 
così dire , che il postulante abbia terminato di enun- 
ciare il quesito. 
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Esempio eli due fattori l’uno impal i , e l’altro pan 
di stadii diversi 

Siano i fattori 89 X 72 = 6408 

Fattore maggiore 89 — 1 = 88 fattore da ado- 
perare. 

Fattori 88 — 72 = 16 distanza. 

Distanza 16: 3 = 8 X 8 = 64 quadrato da 
sottrarre. 

Fattore minore, 73 -f- 8= 80 X 80 = 6400 — 
G4 = 6336 + 73 = 6408. 

Dei Fattori di simili specie ve ne sono 2120, i 
quali richiedono due piccole operazioni intellettuali 
dippiìi dell’ antecedente ; per altro sono facili , e me- 
diante 1’ esercizio riescono di veruna fatica mentale. 

Per collezione di quantità riescono più facili. 

Le decine moltiplicate le une per 
le altre 80 X 70 = 56 oo 

Le decine moltiplicale in croce 
per le unità 80 X 2 = 160 

70 X 9 = 63 o 

Le unità per le unità 9 X 2 = ' 18 

Prodotto 64<'8 

Al compimento dei 5 ooo prodotti , che danno i fat- 
tori compresi nei primi venti stadii, mancano 180, i 
quali si compongono da un fattore del ventesimo sta- 
dio , e da altro fattore di uno stadio pari , i prodotti 
de’ quali si rilevano a colpo d’occhio dalla sola indi- 
cazione delle dita , e con tenuissima fatiga dell’ intel- 
letto. 

Le migliaja si rilevano dalla decina del fattore mi- 
note. 

Le centioaja dalle dita distese. 

Le decine dalle sole dita piegale del fattore mag- 
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giore , ed in ragione della distanza fra le decine dei 
fattori , ogni dito piegato equivale una distanza. 

Le unità dalla moltiplicazione delle dita piegate. 

Nel seguente prospetto vi è un esempio per ogni 
stadio, avendo tulli i fattori la cifra a sinistra eguale, 
per rendere più ostensibile la simmetria dèlie cifre 
nei prodotti ; oggetto clie non deve sfuggire all’ ocu- 
latezza deli' apprendente , essendo molto utile per ac- 
corgersi degli errori a colpo d’occhio. 
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empio di due fattori, l’uno del ventesimo stadio 4 , e l’altro di uno stadio pari. 
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Si dia un colpo d'occhio alla simmetria dei nume- 
ri , tanto delle quantità parziali , quanto di quelle 
dei prodotti ; le ccnlinaja , e le unità sono eguali , e 
tutte le loro cifre , escludendone i zeri formano un cy, 
le decine , c le miglaja formano ben anche un C) ; con- 
trocambiandosi le cifre , cioè i medii fra di loro , 
del pari i laterali , collaterali , penultimi , ed estre- 
mi : addizionati i prodotti come semplici cifre , cia- 
scuno di essi forma un 18 , nulla ragion tenendo 
del zero. 

Fatta l’esperienza con lutti i fattori degli enunciati 
stadii le norme non falliscono , quindi non si può non 
convenire essere preferibile la tavola naturale alla Pi- 
tagorica , e che la medesima non sia ad attribuirsi ad 
invenzione dell’umano ingegno, e molto meno alla ca- 
sualità, ma essere uno dei tanti principi i , clic ci offre 
la Natura nelle due mani , quindi un metodo , una 
legge naturale , obblialo , e trascurato dagli uomini 
per mancanza di successiva communicazione. 

Formazione dei quadrati 

L' esercitarsi a moltiplicare intellettualmente al di 
là del cento è utile , ed è facile , ma non convicu 
gravar di fatiga la memoria senza precisa necessità , 
cd è sufficiente istruirsi , ed esercitarsi nella forma- 
zione dei quadrati. 

L’ inalzare una potenza al suo quadrato è un’ ope- 
razione facilissima , c da potersi eseguire da chiunque 
intellettualmente. 

Una tale conoscenza è di somma utilità , dapoicchè 
ogni operazione piccola, o grande-, che fosse, oltre 
la brevità assicura T operante dell’ esattezza , purché 
sia basata sopra distanze , e loro quadrati. 

Trovandosi l’uomo al tavolino può eseguire le ope- 
razioni a sua elezione , 1’ occhio , e 1’ intelletto non 
cessarono di esaminare ciò che la mano metterà in 
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iscrilto , ma dovendo verificare operazioni contabili , 
cammin facendo , 1’ intelletto mediante la vista ed i 
qùadrati , legge, esamina, e verifica senza ricorrere 
tdl’aiulo delia mano. 

Il seguente prospetto dei primi cento quadrati h sta- 
lo formato soltanto per far rilevare la loro regolare 
progressione per unità, decine, stadii, e loro riprodu- 
zione dopo il cinquantesimo quadrato, e non per farne 
uso , dovendo 1* apprendente istruirsi a saper formare 
le tavole , e non mai far uso di esse , le quali utili 
per le operazioni nocciono di molto ai giovinetti por- 
tati, ed inclinati ad abbreviare non solo il corso dei 
loro studi , ma ben anche lé loro operazioni numeri- 
che , mediante le quali sempreppiù si avvicinerebbe- 
ro alla perfezione dell’ Arte. 
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Dal che si rileva; i.° non poter risultare la cifra 
a sinistra se non in r, 4- 5 . 6. Q. o. e non mai in 
2. 3 . 7. 8. 2. 0 la cifra 1 derivare da quelle di 
lega sinistra deila radice ; la cifra 4 da quelle 
di 2 e 8 nella radice , |a cifra 6 da quelle del 4 e 
6 nella radice, e la cifra 9 da quelle di 3 e 7 nella 
radice: 3 .° finalmente che le cifre 5, e o derivano da 
eguai cifra a sinistra della radice , e che quella del 
5 porta per decina permanente la seconda, ed il zero, 
altro zero per decina. 

Una potenza si può inalzare al suo quadrato , o me- 
diante moltiplicazione, o per via di addizione; o per 
mezzo di addizione , e sottrazione. 

Si tralascia il metodo della moltiplicazione , che si 
esegue moltiplicando da sinistra a destra le cifre ad 
una, ad una, o a due a due pel rispettivo valore, ope- 
razione di poco momento, e si additan quelli dell'ad- 
dizione semplice , e dell’ addizione seguita da una 
sottrazione. 

Nelle operazioni bisogna far uso della dovuta sa- 
gacia a scegliere l’uno dei due metodi : con ambi si 
può operare , ma fa d’uopo preferire il più facile, e 
che vicn indicato dall’ operazione. 

Quando la radice è di uno stadio impari è da adot- 
tarsi il metodo dell’ addizione semplice ; quando poi 
è di uno stadio pari quello dell’ addizione seguita da 
una sottrazione. 

Per addizione semplice tre sono le quantità a col- 
lezionarsi. 

i.° Un quadrato minore ad elezione, ma sempre è 
conducente scegliere il più facile , ed il più propin- 
guo alla radice proposta. 

2. 0 Quadrato della distanza fra la radice del qua- 
drato scelto , e la radice proposta. 

3 .° Prodotto di una delle radici dei due quadrali 
duplicata , e moltiplicata per altra. 
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Esempio 

Sii la radice 4 "^ X 47 ^ = 223729. 

t.° Il quadrato adattato ì* 
quello di * 47° X 4?° = 220900 

2. ° Quadrato della distan- 
za : 4 ? 3 — 47° = ' 3 x 3 = 9r 

3 . ° Radice 3 duplicata e 

moltiplicata per 47 ° X 6 = 2820 

/■ i 

Quadrato ricercato 225729 

11 quadralo del 47° non & che il quadrato della 
radice 47 rilevabile per mezzo dello dita delle mani, 
ed al quale si aggiungono due zeri : le altre due ope- 
razioni sono semplicissimo. 

Per Addizione , e sottrazione si fa la collezione di 
due quadrati 1’ uno maggiore di quello della radice 
proposta , da prescegliersi fra i più vicini alla radice, 
e facili ; 1’ altro quadralo sarà quello della distanza 

fra le due radici. 

Dalla somma di questi due quadrati si sottrae il 
prodotto di una delle due radici duplicata, e mol- 
tiplicata per l’altra. 


Esempio 

* 

Sia la radice 4/7 X 477 = 227529 

1. Il quadrato supcriore 

facile , e più vicino è di 480 X 4 ^o = 2^0^00 

2. Quadralo della distanza 

X 480 — 477 =* 3 x 3 = 9 


Sottrazione del prodotto 
tlclla radice 3 duplicata 


Somma 230409 


480 X 6 = 2880 • 


Quadralo 227526 
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Per addizione , e sottrazione si possono rilevare tutti 
i quadrati , ma per addizione ne vien escluso quello 
dell’ unità non avendo quadrato minore. 

Si domanda , per esempio , di dimostrare la ragio- 
ne , per la quale 1* i% dia per quadrato l’istcsso i : 
per mezzo della sottrazione se ne dà la dimostra- 
zione. > 

Quadrato i è eguale a quadrato maggiore qualun- 
que , più il quadrato della distanza , meno una delle 
radici dupplicata , e moltiplicata per altra. 

Esempio 

I X I a 9 + 4 = '3 13 => T. 

II quadrato g ha per radice 3 ; che offre la di- 

stanza di 3 , suo quadrato 4 » una delle due radici du- 
plicata , e moltiplicata per l’altra dà per prodotto 12 
da sottrarsi. 1 

Per le potenze al di là delle tre cifre è vantaggio- 
so adoperare il metodo dell’addizione e sottrazione , 
il quale presenta un mezzo facile analizzando l’ope- 
razioue , rimontandola a quel grado , in cui l’ope- 
rante sia sicuro del quadrato della distanza , da ad- 
dizionare a quello prescelto. 


60= 49 

700=» 1849 

60200= 431649 

io 5 1 2000= 53919649 

Sia la radice 82607 X 82657= 8153919649 — 1321740000=6832(79649 

Dovendo inalzare a quadrato la potenza 8 a 65 y ; il 
quadrato maggiore è quello di 8,100,000,000 e non 
conoscendosi il quadrato della distanza da addiziona- 
re in 7,343 , si passa al quadrato maggiore di que- 
sta potenza qual è quello di 64,000,000 ; ed acca- 


Esempio 


4’ X 

4 SS 


7= 109— 

43= 3549— 

657=. 491849— 

7343= 6443.049- 
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donilo lo stesso per il quadrato della distanza 657 
si procede al quadrato maggiore di tal distanza in 
490,000 ; e così si prosiegue fino al 7 : trovato il 

primo quadrato da addizionare , gli altri succedono 
l’uno. -all’altro , quindi non rimane, cbe la sottrazio- 
ne , consistente nel prodotto della cifra del quadrato 
maggiore duplicata e moltiplicata per le cifre della 
rispettiva distanza con i corrispondenti zeri a sinistra. 

I/operazione sembra lunga ; la certezza , e l’esat- 
tezza ricompensano a sufficienza , dapoicchè non fa 
d’uopo assoggettare l’operazione ad un’altrui verificazio- 
ne , o ricorrere alle tavole. 

Estrazione della radice quadrata 

. .) i ; V t V . ; 

Tratto dell’estrazione della radice quadrata senza par- 
lare della divisione , potendo le operazioni della pri- 
ma servire di norma per quelle delia seconda. 

Nella divisione sono noti il dividendo, ed il di- 
visore ; nell’estrazione della radice quadrata il solo qua- 
drato. ; iti quella la cifra determinata si moltiplica per 
le cifre del divisore , in questa la cifra per la prima 
volta si moltiplica per se stessa , ed in seguito dupli- 
cata per le cifre a sua destra incominciando dalla 
contigua. 

Il quadrato non è che un dividendo , e dalle tre , 
o quattro cifre a destra , si deve determinare il di- 
visore permanente. , . 

Dalle prime tre se le cifre del quadrato sono di 
numeri impari ; e dalle prime quattro se lo sono di 
numero pari. 

Ogni due cifre del quadrato danno una nella radi- 
ce , meno quella a destra , la quale rimanendo dispa- 
ri dà ben anche la sua cifra , ed in questo caso la 
prima cifra della radice non può oltrepassare il tre. 

Il quadrato devesi considerare come composto di 
tanti dividendi , il primo formalo dalle prime tre , o 
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quattro cifre a destra , ed i consecutivi dalle rima- 
nenze dei rispettivi dividendi , c dalle due cifre cbe 
si abbassano man mano. 

Dal primo dividendo si estraggono le prime due 
cifre della radice , le quali formandone la base dan- 
no il divisore permanente nel numero dei stadii in- 
tieri contenuti in esse due cifre , che per conseguen- 
za non può essere minore di due, nè maggiore di 19 
ed in tal guisa un quadrato di venti o più cifre si 
riduce ad una divisione per un numero semplice , o 
al più binario non oltrepassante il 19. 

11 quadrato delle due cifre determinate si sottrae 
intellettualmente dal primo dividendo , e la rimanen- 
za vien notata sotto le rispettive cifre, ed abbassate le 
due cifre del quadralo si forma il secondo dividen- 
do v ed in simil modo si prattica per gli altri, ese- 
guite pria le dovute operazioni. 

La cifra a notarsi a sinistra della radice è quella 
che risulta dal numero pel quale il divisore può 
essere compreso nelle prime due , o tre cifre a de- 
stra del dividendo , purché questo presenti la ca- 
pienza a far fronte alle sottrazioni qui appresso indi- 
dicate , altrimente si diminuisce fino a che offra una 
tal capienza. ■ . . !- • • 

Determinata la cifra si procede alle moltiplicazioni, 
ed alle sottrazioni. 

Le prime vengono eseguite nel seguente modo 
La cifra determinata la prima volta si moltiplica 
per se stessa , ed in seguito duplicata lo è per le cifre 
a sua destra incominciando dalia contigua, come sopra 
si è detto, f <, r ;;•! • 

Le sottrazioni vengono praticate cifra per cifra con 
sottrarre quella determinata ed inalzata al suo quadralo 
dalla sola cifra a sinistra del dividendo , e laddove 
non fosse sufficiente, se ne improntano delle decine da 
quella a destra : fatta la sottrazione le decine vengono 
riportate, e riunite all’ulteriore prodotto come si osser- 
va nel seguente 
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Esempio. 


Sia il quadrato 12773476 radice quadrala 3574 • 

2° dividendo 5234 

3 ° dividendo 28576 

rimanenza 00000 

In questo modo si devono praticare l’ estrazioni 
della radici quadrate. 

Le operazioni a farsi sono 

Il quadrato essendo composto di otto cifre numero 
pari , il primo dividendo vieu formato dalle prime 
quattro cifre 1277/ delle quali il più elevato quadrato 
è 1226 , sua radice 35 , che formano le due cifre a 
destradi quella estraenda , e contenendo le medesime 
sette stadii iutieri danno per divisore permanente 7. 

Il quadralo 1225 sottratto dal primo dividendo 1277 
dà per rimanenza 5 a ; alla quale unendo le due con- 
secutive cifre del quadrato con abbassarle si forma il 
secondo dividendo 5 a 34 * 

Il divisore 7 nel 52 è compreso 7 volte terza cifra 
della radice 7. 

17X7= 49 a l 54 * 5 a riportarsi 5 

14 X 5=70 -f- 5 = 75 all ’83 8 a riportarsi 8 
14 X 3 = 4 3 + 8 = 5 o al 5 a 2 

Alla rimanenza 285 riunite le altre due cifre del 
quadrato si ha il terzo dividendo in 28576. 

Il divisore 7 nel 28 è compreso 4 volte , quarta 
cifra della radice 4 > 

4x4= 16 al 16 o a riportarsi 1 

8 X 7 = 56 -j- 1 = • 57 al 57 o a - ; 5 

8 X 5 = 4 ° + 5 c= 45 al 45 o a 4 

8 x 3 = 34 + 4 = 28 al 28 o termine del* 

. .... . ( (l’operazione. 

Si dà altro esempio per far rilevare maggiormente la 
facilità, cd il vantaggio che si ha dalla divisione delle 
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uni là in stadii da cinque a cinque , tralasciando le 
moltiplicazioni , e sottrazioni co» chiarezza sopra es- 
presse 


Sia il quadrato 
2° dividendo 
3 ° 

4 ° 

5 ° 

Rimanenza 
Radice quadrala 


9 


75063427209 

.4663 

89442 

1046672 

5924709 

0000000 


987453 


Le pi ime due cifre della radice espongono il nu- 
mero 98 contenente 19 stadii intieri, e tre unità; di 
queste Ire unità non si tiene ragione. 


Il 19 nel .4 non è compreso nel 146 lo è 7 volle 
iiell’89 lo è 4 

nel io non lo è, ma nel »o 4 lo è 5 
nel 69 lo è 3 


Non si sono dai esempj di quadrati di tre, e 
quattro cifre , perchè le loro radici sono rilcvabili per 
mezzo delle dita delle mani, o sia intellettualmente. 

Le radici dei quadrati perfetti al di sotto di 100000000 
si possono con facillà rilevare all’istante colle norme 
sopracitate. 

Le prime due cifre della radice si rilevano dallo 
prime tre , 0 quattro del quadralo. 

La terza cifra dalla rimanenza , con ponderare quan- 
te volte il numero dei stadii intieri contenuti nelle 
prime due cifre della radice possa essere compreso , e 
nel caso negativo con aggiungere a detta rimanenza 
la quinta cifra del quadrato , se sia di cifre di nu- 
mero pari , 0 la quarta, se sia di numero dispari. 

La quarta cifra della radice si rileva dall’ultima del 
quadralo ; quando questa è zero , o 5 vcrun atlenzio- 
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ne richiede, ed allor quando è una delle altre olio con 
alquanto di attenzione si ottiene ; i quadrati istessi ne 
danno la traccia; se la radice deve risultare in stadio 
impari il quadrato si avvicina a quello della decina 
antecedente , e viceversa a quello della decina susse- 
guente; la distanza fra questi due quadrati è rimarche- 
vole, e coll’esercizio si rende familiare la conoscenza. 

Esempio 

Sia il quadrato 99420841 Radice quadrata 9971 
Rimanenza t 4 * 

Le prime due cifre della radice si rilevano dalle 
prime quattro del quadrato , delle quali ne rimane il 
numero : I stadii compresi nelle prime due cifre 
sopracitate sono 19: i quali nel i/[i sono compresi 7 
volte; quindi non rimarrebbe che conoscere se la quar- 
ta cifra della radice debba essere 109: i quadrati 
delle decine non possono sfuggire dalla vista intellet- 
tuale di colui, che possiede la tavola naturale sino al 
secondo periodo del 1 ,000,000 : queste conoscenze per 
altro non sempre occorrono, e coll’esercizio si rendono 
di poco momento. 

Se il quadrato non è perfetto, e si volesse la radice 
prossima con aggiungere due zeri si avrebbero le de- 
cime parti dell’unità, con altri due zeri le centesime, 
e con altri due le millesime , rimanendo sempre delle 
quantità dispari. 

Colui , che sa , e ritiene a memoria i mille , o die- 
cimila quadrati, può estrarre le prime tre, o quattro ci- 
fre della radice , e fare la dovuta sottrazione , e pro- 
seguire le sue operazioni dal terzo , o quarto dividen- 
do , tenendo sempre per divisore permanente quello 
determinato dalle prime due cifre della radice. 

Si deve però tenere per massima di non fatigar 
molto la memoria, e di non abusarne, e seguire sol- 
tanto le tracce indicateci dalla Natura j vale a dire di 
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operare con due cifre , vantaggio sommo , e non in 
significante , maggiormente quando il giovanetto vi si 
abitua mediante l’esercizio. 

Estrazione della radice di un cubo. 

Il cubo è il prodotto di un quadrato moltiplicato per 
la sua radice. 

Gl’Italiani ne tramandarono la più distinta idea nelle 
loro sette cifre Romane. 

Nelle cifre impari si rilevano quelle relative a[ 
cubo r. io. 100 . iooo. 

Nelle pari le corrispondenti metà 5. 5o. 5oo. 

Se nell’estrazione della radice quadrata si è rimarca- 
to il vantaggio della divisione delle unità , in questa 
della radice cubica si rileva l’utile della tavola naturale, 
e della conoscenza, ed uso dei quadrati , potendosi ese- 
guire le operazioni da chiunque colla massima celerità, 
ed esattezza. 

Pria di parlarne premetto il seguente prospetto de’ 
primi cento cubi. 
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Nel prospetto dei quadrati si rimarca , che la cifia 
a sinistra dei medesimi si limita aduna delle seguenti, 
cioè : » 45690; rimanendone escluse quelle del 
3 3 7 8 ; in questo dei cubi si osserva , che le pri- 
me sei cifre si riproducono in loro stesse , e le secon- 
de quattro si contracambiauo il 2 in 8 ; ed il 3 in 7 
e viceversa l’8 in 2 ; ed il 7 in 3 . 

Ritenendosi a memoria, i cubi delle nove prime po- 
tenze , o pure rilevandole dalla prima linea orizzontale 
del prospetto sudelto si possono estrarre le radici cu- 
biche con prontezza , ed esattezza. 

Proposto . e scritturato un cubo , si vii-gola da si- 
nistra a destra, e da tre a tre cifre; mentre tre cifre 
«lei cubo danno una della radice , meno che la terna 
a destra , che può essere composta di una, due , o tre 
cifre. 

il cubo non è che un dividendo , il di cui diviso- 
re non è permanente come ne-ll’estrazione della radi- 
ce quadrata ; il medesimo vien determinato dal triplo 
quadrato delle cifre notate nella radice. 

Estratta che sia la prima cifra della radice dalla 
terna a destra del cubo , il triplo quadrato della detta 
cifra è il divisore per estrarre la seconda: notata que- 
sta a sinistra della prima , il triplo quadrato del nu- 
mero composto da esse due cifre è il divisore per estrar- 
re la terza , e così successivamente. 

Come il quadrato del pari il cubo deve riguardar- 
si come suddiviso in tanti dividendi. 

Il primo dividendo è là prima terna a destra del 
cubo , sia di una, due, o tre cifre; gli altri compon- 
gonsi dalie rimanenze, e dalla cifra a destra della ter- 
na , che si abbassa , situandola a sinistra della rima- 
nenza , senza mai comprendere le due ultime , clic 
fan parte del dividendo per la sola sottrazione. 

Se il triplo quadrato non può essere compreso nel 
dividendo, si nota zero per cifra a sinistra della radi- 

• 4 
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ce , e si procede innanzi con abbassare la consecutiva 
terna , e se lo può essere , pria di notare la cifra bi- 
sogna ponderare se il dividendo possa far fronte alle 
seguenti sottrazioni ; cioè. 

i.° a quella del cubo della cifra a notarsi. 

a.° al quadralo della detta cifra moltiplicato per il 
triplo delle cifre determinate , e notate. 

3 .° al quadrato di queste cifre moltiplicato per il 
triplo di quella notarsi, nel caso negativo si diminuisce 
fino a che il dividendo offra la capienza, di cui è cenno. 

Si deve osservare esattamente questo metodo di mol- 
tiplicare, onde le sottrazioni, le quali devono aver luo- 
go come nell’estrazione della radice quadrata, cioè cifra 
per cifra , non risultino erronee. 

Per conoscersi regolatamente la cifra a determinare 
si dovrebbe dividere il dividendo per il triplo quadra- 
to dello cifre notate ; ma con alquanto di attenzione, 
si può evitarci una tal’operazione , osservando soltanto 
la cifra a destra del triplo quadrato quante volte pos- 
sa essere compresa nelle prime due parimenti a de- 
stra del dividendo , e con esaminare se nel medesimo 
vi sia la capienza sopracennata. 

Esempio 

Sia il cubo 95 a 56 i 52263 Radice cubica 4^67 

2. 0 dividendo 3 ia 5 G 
3 .° 

4. 0 /P7336263 

Rimanenza 000000000 

Le operazioni a farsi sono le seguenti , e ciascuno 
le può abbreviare per quanto l’esercizio , e la forza 
delle proprie facoltà intellettive glielo permettalo. 

Primo dividendo q 5 . Sua radice cubica 4 da notarsi 
per prima cifra della radice. 
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Cubo rlel 4 = 64 al 95. 3 i, cbe notasi sotto il g 5 

Secondo dividendo 3 1256 composto dalla rimane» 
za 3 1 , e terna 256 abbassata , da riguardarsi come 
formato soltanto dal 3 i e dal 2 prima cifra della terna. 

11 triplo quadrato del 4 cifra determinata , e notata 
è 48 , il quale nel 3 i 2 sarebbe compreso sei volte, 
atteso però l’insufficienza del dividendo a far fronte alle 
sottrazioni vien ridotto a 5 che si nota per seconda 
cifra della radice situandola a sinistra del 4 - 

Cubo del 5 = 125 al 126 1 a riportarsi 12 

Quadrato del 5 = 25 

Triplo del 4 cifra già notala — 1 □ X 25 = 3 oo -f 1 
12 =s 3i2 al 3 i 5 3 a riportarsi 3 x 

Quadralo del 4 = 16. 

Triplo del 5 — i 5 X 16 = 240 + 3 i = 271 
al 3 i 2 41. 

Terzo dividendo formato dalla rimanenza 4 * 3 i , a 
terna cbe si abbassa i 5 a. 

Triplo quadrato del 45 = 6075, il quale tiel 4 i 3 i t 
è compreso sei volte : o pure evitando la divisione , 6 
prima cifra del triplo quadrato nel 4 1 cifre à destra del 
dividendo è compreso del pari sei volte, terza cifra della 
radice 6. 

Cubo del 6 = 216 al 222 6 a riportarsi 22. 

Quadrato del 6 = 36 

Triplo del 45 = 1 35 X 36 = 4860 + 22=4882 
al 4885 3 a riportarsi 488. 

Quadrato dèi 45 — 2025 . 

Triplo del 6 = 18 X 2025 = 3645 o + 4^8 
= 36 g 38 al 4 i 3 i 1 — 4873. 

Quarto dividendo 437336 a 63 . Derivante dalla rima- 
nenza , e dalla terna abbassata. 

II triplo quadrato del 456 = 623808, il quale nel 
4373362 , o pure 6 prima cifra del triplo quadrato 
nel 43 cifra a destra del dividendo è compreso sette 
volte, quindi quarta cifra della radice 7. 
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C.UDO dei 7 = 343 al 343 . 0. a riportarsi 34 

Quadrato del 7 = 49 - 

Triplo del 4^6 s= i 368 X 49 — 67082 + 34 = 
67066 al 67066 o a riportarsi 6706. 

Quadrato del 456 = 20793 6 
Triplo del 7 <= 21 X 207936 = 4366656 + 
6706 — 437335i al 4373362 o. 

Ed in tal modo vien terminata l’operazione. 

Ciascun ben comprende quante brevi operazioni 
debba fare colui , il quale possiede la tavola naturale 
nel suo primo periodo dei venti stadii , 0 sia Gno al 
10000; e quante più brevi, ed in minor numero ne faccia 
quello , che la conosce, e la maneggia con faciltà nel 
suo secondo periodo dei duecento stadii , 0 sia fino al 
1,000,000, non trattandosi di altro , che di tener in 
memoria i mille quadrati. 

Se il cubo non fosse perfetto , e si volesse la ra- 
dice cubica prossima con aggiungere tre zeri alla ri- 
manenza si avrebbero le decime, e con altri tre le cente- 
sime, e con altri tre le millesime parti dell’unità , 
rimanendo sempre delle quantità dispari. 

Della formazione delle potenze 

Qualunque numero sia semplice , che composto, 
dicesi potenza. 

Un numero può essere prima , seconda , terza , 
quarta, e settima potenza ; ed essendo prima appellasi 
ben anche radice. 

La seconda potenza è il prodotto della prima mol- 
tiplicata per se stessa , e dicesi quadrato. 

La terza è il prodotto del quadrato moltiplicato per 
la sua radice , ed appellasi cubo come sopra si è ac- 
cennalo. 

La quarta potenza è il prodotto di questo cubo mol- 
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tiplicalo per la radice , o sia per la prirtfa potenza ,• 
e così successivamente. 

Dovendo innalzare un numero alla sua sessantesima 
quarta potenza uopo non v’è di pratticare 63 molti- 
plicazioni , ma soltanto sette facendo uso della pro- 
gressione dei quadrati , le di cui serie sono. 

i.* potenza o sia radice. 

3. * suo quadrato 

4. * quadrato della seconda potenza 

8." quadrato della quarta 

iéL* quadrato dell’ottava 

33.* quadrato della sedicesima 

64 .* quadrato della trentesima seconda. 

Se si volesse inalzare il numero dell’ottantesima 
potenza, si moltiplicherebbe la 64-’ per la i6. a poten- 
za , e in tal guisa per qualunque siasi potenza. 

Questa conoscenza è molto utile in diverse opera- 
zioni , come si osserverà in quelle di sconto. 

Della verificazione a colpo d’occhio ■ 

Nelle nozioni preliminari si è detto , che il zero 
oltre della proprietà, che ha di decuplare le cifre a sua 
destra , indica di essersi percorsi tanti stadii dall’uno 
al 9 per quanti ne numerano le cifre a destra, quali 
stadii moltiplicati pel 9 , ed il prodotto addizionato 
alle cifre sudette veniva a formare il numero decu- 
plato : una tal conoscenza fu tenuta , ed abbandona- 
ta come inutile : e come tale vien considerata ben 
anche dal conoscitore 1’ Arte numerica naturale , nè 
egli se ne prevale, dapoichè quando occorre verificare 
a colpo d’occhio un’ operazione non fa che tener ra- 
gione soltanto del valore delle cifre calcolate come 
numeri semplici , essendo sicuro in far ciò di aver 
eliminato dalla quantità tutti i stadii in essa compresi, 
ed esegue l’operazione , di cui si tratta con i soli re- 
sidui , o sia complementi. 
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Con una tal operazione egli viene a rilevare T ine- 
sattezza dell’operaio: l’esatezza va soggetta a due equi- 
voci , che possono ingannare il veritìeatore non tanto 
provetto : essi derivano dalle seguenti false posizioni 
di cifre, i. quando due cifre , o più si tramutano, ed 
alterano il valore del numero , come per esempio 
32 scritturato per a 3 ; o 729 per 279 ec ; nella pri- 
ma il verificatore osserva un’alterazione di nove unità, 
e nella seconda di 4^o unità ; gli riesce però facile 
1’ accorgersene dalla simmetria delle cifre per mezzo 
della vista , come benanche mediante l’udito non tro- 
vando armonica l’espressione. 

Sia , per esempio , proposta la moltiplicazione di 
99 per 29, ed il prodotto venisse enunciato , o pure 
posto in scritto per 2781 : l’udito trova armonica l’e- 
spressione delle migliaja , come ben anche la vista 
rileva la regolare posizione del due , non così delle 
centinaja , mentre queste devono formare un 9 colle 
unità di primo ordine ,' e non colle migliaja : le quali 
hanno la loro corrispondenza colle decine. 

Sebbene nell’addizione non è da farne uso comune 
mentre sarebbe più la fatiga, che l’utile, pur tuttavia 
si ritrae gran vantaggio nel dover confrontare due 
somme., che dovrebbero risultare eguali , derivando 
da quantità pari fra di loro. 

Allor quando . le due somme non risultano eguali 
si prende la distanza , e si divide per 9 ; rimanen- 
do quantità dispari l’errore deriva da cifre alterate 
in valore ; se la distanza sia divisibile per g l’erro- 
re proviene da permutazione di cifre. 

II quoziente risultato dalla divisione della distanza 
per il 9 dà l’indizio in quali cifre , ed in quali co- 
lonne si deve rinvenire l’errore. 
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Esempj . 

Siano le cifre 21 3 t 4 1 5 ' Gì 71 81 91 

Scritturate per ia i 3 14 i 5 16 >7 18 19 

Differenza 9 18 27 36 45 54 63 81 

Le differenze sono tutte divisibili per 9 ; i quozien- 

ti indicano le distanze delle decine fra i due nume- 
ri permutati. 

Lo stesso si deve pratlicare , se accade , che l’er- 
rore derivi da due cifre permutale in distanza , come 
per esempio. 

Era la somma 3453 
Scritturala per 3354 

Differenza in meno 99 

Si rende manifesta fa permutazione della cifra «li 
primo ordine con quella di terz’ordinc. 

Nelle quantità decimali spesso avviene, di cominci lo- 
ie Terrore di notaxle inesattamente , come a dire in 
vece di segnare due ducati si scritturano grana due , 
adoperando l’istesso metodo si rinviene all’ istante 
l’errore. 

Esempi 

Siano i due. 1.00 2.00 3 .oo 4-oo 5. 00 G.on 7 00 
Scritturati per 12 3 4 5 6 7 

Differenza in meno 99 198 2.97 3.964-95 5 . 94 6.90 

La differenza potrebbe risultare in più , ed in que- 
sto caso è evidente , che le grana siano state per- 
mutate in ducali. 

Nella Sottrazione il vantaggio è di poco momento 
dapoiebè presentandosi tutta l’operazione sotto l’imme 
diala impressione fisica della vista Terrore si rende 
da se manifesto. 
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Dai seguente esempio si rileva il metodo , e l’utile 

Sia il Sottratorc 35 ^ 847 * Tot al» dalle cifre 35 — *7 = 8 

Sottraendo 1489349 38 — 36 = a 

Differenza in più 3089133 . 34 — »8 =36 

Dall’8 residuo del Sottratore tolto il 2 residuo dei 
Sottraendo rimane 6 cifra eguale al residuo delia dif- 
ferenza. 

Nella moltiplicazione, divisione, estrazione delle 
radici quadrate, e cubiche l’errore si rende non solo 
ostensibile alla vista , ina ben anche sensibile al- 
l'udito. 

Dovendosi- moltiplicare 6211 per 57 mediante l’u- 
dito si rileva , che il prodotto debba presentare un 
residuo di 3 ; ed enunciato il prodotto il conoscitore 
«lei metodo è nel caso di decidere all’istante sull’iue- 
sattezza , e sulla probabile esattezza. 

I fattori, sono 6211 X 57 — 354027 

Le cifre sono 

moltiplicando 10 — 9 s= 1 
moltiplicatore 12 — 9 = 3 X 1 = 3 
prodotto 21 — 18 = 3 

Il saper moltiplicare con speditezza , e faciltà due 
cifre per due cifre unito a questo metodo si rende 
utilissimo ad ogni verificatore , mentre rare volte 
occorrerà di prendere penna nelle moltiplici verifica- 
zioni a fare. 

Esempio di divisione 

Sia 25929615 : 353 = 73455 
cifre del dividendo 39 — 36 = 3 
ilei divisore 11 — 9=3 

del quoziente a.f — 18 = 6X2 = 

12 — 9—3 
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La divisione non essendo che una operazione inver- 
sa alla moltiplicazione il residuo del quoziente si mol- 
tiplica pel divisore. 

Esempio del quadrato. 

Sia la radice 5 ia X Sia = 263144 

Cifre della radice 8 x 8 = 64 — 63 = i 
Cifre del quadrato 19 — 18 = 1 

La prova per l’esattezza dei quadrati sembra più 
facile , e che sia l’istessa di quella della moltiplica- 
zione: il metodo è lo stesso, ma richiede doppia at- 
tenzione ; le cifre dei quadrali non possono risultare 
che quattro cioè 1 4 7 9 

La prima deriva dalle radici che danno per resi 
duii le cifre . di 1 8 

La seconda da quelle di 37 

La terza di 4 

La quarta di 369 

Esempio dei cubi 

Sia la radice del 343 X 343 X 343 = 4 ° 3536 o 7 
Cifre della radice . io — 9=1 

del cubo 28 — • 37 = 1 

Si prende soltanto il residuo della radice , e non 
si moltiplica. 

Una tal facilitazione richiama un poco d’attenzione, 
dapoichè i residuii dei cubi si riducono a tre , e 
sono 189. 

Le radici che presentano i residuii di 1 4 7 danno' 
1 nel cubo. 

Quelle di 2 5 8 8 

Quelle di 3 6 9 9 
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Da quanto si è esposto facilmente si rileva il van- 
taggio , che si ha della conoscenza di adoperare nelle 
operazioni delle quantità intiere. 

i.° Il sistema decimale per dichiarare oralmente, 
e mettere in scrittura le quantità. 

a- 0 Quello dei stadii per cinque per la facilità di 
talune operazioni. 

3 .° Quello delle distanze , e loro quadrati per la 
celerità , ed esatezza delle medesime. 

4 *° Finalmente quello dei stadii per 9 per verificare 
a colpo d’occhio le operazioni , e rilevar l’inesattezza: 
egli è vero , che per malizia umana -si può eludere , 
permutando le cifre , 0 scritturando i 9 per zeri , 
o viceversa i zeri per 9 , ma ciascuno deve star 
guardigno di commettere tali volontarj errori , dei 
quali il provetto computista riguardando il 1000, come 
il cubo del io ; ed inoltre come un numero composto 
di in stadii , ed un’unità semplice , o pure come 
duecento stadii di cinque all’uso degli antichi Italiani, 
non può essere ingannato nelle sue intellettuali ope- 
razioni. 


PAH TE TERZA.. 

Da' j ratti. 

Non si possono fare grandi progressi nell’ Arte nume- 
rica senza uni perfetta conoscenza dei fratti, e senza 
saper maneggiarli con destrezza , e speditezza , essi 
richiedono non solo l'allcnzione, ma altresì la sagacia. 

L’uuità si può dividere in parti infinitesimali : essa 
non solo è divisibile in due o tre parti, ma ben an- 
che iu cento milioni di parti. 

Ciascuna delle parli dicesi fratto o Jrazionc. 

Il fratto s’indica per mezzo di una linea ovizzon- 
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tale o obbligua , che si disegna fra due quantità, come 
sarebbe ~ o a /3 ; sì 1 ’ uno che altro denotano due 
terze parti dell'unità. 

La cifra , o numero segnato su la linea appellasi 
numeratore quello al di sotto denominatore. 

Il denominatore indica le parti, per le qnali è stata 
divisa l’unità , il numeratore le parti che si prendono 
dall’unità. 1 

Il fratto può essere semplice, o composto: semplice 
è quello il di cui numeratore è minore del denomi- 
natore; composto è quando il numeratore è maggiore 
del denominatore; il primo vien detto fratto vero , il 
secondo frutto spurio. 

. Sono fratti semplici — 

2 



Sono fratti composti «-< -2 IÌZ 

3 4 100 

Questi ultimi sono da riguardarsi , come un divi- 
dendo , cd un divisore : di questi se ne fa grand’uso 
per semplicizzare le operazioni , e con particolarità 
quando trattasi di fratti decimali. 

Ogni fratto può esser aumentalo , o diminuito in 
valore: si aumenta con moltiplicare il solo numerato- 
re , o pure dividere il solo denominatore : si dimi- 
nuisce pratticando l’operazione inversa , cioè dividere 
il solo numeratore , o pure moltiplicare il solo deno- 
minatore. 


Esempio di aumento di un fruito. 


Sia il fratto 2X2 
io 


4 0 pure 2 2 

io io: 2 = 5 


Ambedue le operazioni danno Io stesso risultaracnto, 
mentre i quattro decimi sono eguali in valore a due 
quinti. 
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Esempio di diminuizione di un fratto. 


Siano 4 : 3 

5 


a 

5 


4 

o pure 

o 



In questa guisa vien diminuito il fratto, indicando 
meno parti prese da quelle , per le quali è stata di- 
visa l’unità. 

Il fratto può esser aumentato, o, diminuito in espres- 
sione conservando sempre l’istesso valore. 

In queste due operazioni si deve impiegare tutta la 
sagacia possibile ; per mezzo di esse si acquista la 
destrezza , e faciltà delle operazioni , come si osserverà. 

Il fratto si aumenta in espressione con moltiplicare 
tanto il numeratore , quanto il denominatore per un 
egual quantità. 


Esempio 

Sia il fratto X a =a .A. 

5 io 

Le due quinte parti dell'unità sono eguali alle quat- 
tro decime parti dell’istess’unità ; quindi il fratto è 
stato aumentato in espressione, e non in valore. 

Si diminuisce il fratto in espressione con dividere 
il numeratore , ed il denominatore per quella quan- 
tità , che possa essere comune ad ambidue , riducen- 
doli alla minore espressione. 

Esempio 

Sia il fratto : a = « 

18 9 
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I y 9 sono eguali in valore a ,a /j s ma siccome il . 
primo fratto è suscettibile di divisione , quindi il 
fratto non è stato ridotto alla sua minor espressione , 
che perciò. 



Questa è la sua minor espressione , mentre se il 
numeratore presenta la capienza di un'altra divisione, 
il denominatore non la presenta in paragone. 

Le operazione dei fratti sono quelle istesse delle 
quantità intiere e per poterle eseguire con celerità ed 
esattezza , fa d’uopo esercitarsi a saper diminuirli , od 
aumentarli in espressione secondo le circostanze. 

Riduzione de’ fratti ad una sola denominazione 

Per poter eseguire un’operazione con fratti bisogna 
ridurli tutti ad una sola denominazione: questa si ot- 
tiene con moltiplicare i denominatori fra di loro, cioè 
il primo pel secondo , il prodotto di questi pel terzo 
denominatore e così successivamente: l’ultimo prodotto 
risulta comune a tutti i fratti, e dicesi denominatore 
o divisore comune : per rendere l’ operazione meno 
complicata , e laboriosa bisogna badare a determinare, 
e far uso di un denominatore comune , che sia della 
minor espressione possibile : si ha questo con tralasciare 
di moltiplicare quei denominatori , i quali assoluta- 
mente , o per relazione sono compresi in altri mag- 
giori : per esempio il 3 è compreso assolutamente nel 
6 e nel 9, ma il 6 nel 9 può esserlo per relazione, 
e ciò quando fra i denominatori vi sia un altro di 
quantità pari come fosse il a il 4 1’ 8 ec. 

Determinato il denominatore comune si rende ne- 
cessario aumentare in espressione tutti i numeratori 
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per poter rappresentare il rispettivo valore che avcano 
coll’altro denominatore : il. denominatore comune si 
divide paratamente con tutti i denominatori , ben an- 
che con quei i quali non siano stati moltiplicati , ed 
il quoziente si moltiplica pel rispettivo numeratore ; 
il prodotto dà il nuovo numeratore da controporrc al 
denominatore comune. 


Esempio 

Siano i fratti ~ 2 

4 6 24 24 


I denominatori moltiplicati fra di loro danno il de 
nominatore comune , cd i numeratori moltiplicati in 
croce con i denomina tori danno i nuovi numeratori. 


4 X 6 = 24 denominatore comune 

3 X 6 = i8| • . • 

- , > nuovi numeratori. 

5 x 4 = 20 ) 

Mediante una tale operazione si procede all’addizio- 
ne dei fratti 

Collezionati i nuovi numeratori , la somma può 
risultare , minore, o maggiore del denominatore ; se 
è minore i due fratti rimangono addizionati in un 
sol fratto sotto altra denominazione ; se risulta mag- 
giore dividendola pel denominatore , si hanno gl'ic- 
tieri , ed un fratto. 

Esempio primo 
Siano i fratti */} a /s 3 /s- 

11 denominatole 4 essendo compreso nell' 8 si mol- 
tiplicano i soli denominatori 5 e 8, e si ha il deno 
nominatore comune 
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5 x 8 = 4 ° denominatore comune 

4 o ; 4 = io X i = io primo numeratore in 

vece dell’ * 

4o : 5 s=a 8 X a = 16 secondo numeratore in 

rimpiazzo del a 

4o:8 = 5 X 3 =a i5 terzo numeratore in luo- 

. go del 3 

_ i a 3 io 16 , i5 4i 

Q U ,„J, ___ sono eguali a - + ^-+ _=_ 

o sia un intiero ed un '/fa dell’intiero. 

Esempio secondo 
Sieno i fratti */4 l /s 3 /s 
Si ha l’jstesso denominatore comune 4° 


4 o : 4 = io X i + io 

4o : 5 = 8 X' i + 8 

4o : 8 = 5” X 3 + i5 

Somma 33 


4 ° 

Il numeratore essendo minore del denominatore, i 
tre fratti rimangono addizionati in un sol fratto espri- 
mente il valore di tutti e tre in 33 / 4 0 . 

Dell’addizione degli intieri , e fratti si darà un’idea 
nel parlare dei numeri complessi , o sia denominati. 

Della sottrazione dei fratti 

Per poter eseguire una sottrazione di un fratto da 
un’altro , fa d’uopo ridurli ad avere un denominatore 
comune , ed aumentare in espressione i numeratori : 
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ì denomeralori si moltiplicano fra di loro , c danno 
il denominatore comune , i medesimi moltiplicati in 
croce per i numeratori , danno i nuovi numeratori da 
contropone al denominatore comune. 

Esempio 

Sieno i fratti a /5 • — 3 /s 

5 X 8 — 4° denominatore comune 

2X8 — 16 sot trattori 

3 x 5 — i 5 sottraendo 

' 16 — i 5 — ’/4o rimanenze una quarantesima 

parte- dell’unità. 

Dovendosi sottrarre un fratto da un intiero , noli 
si deve, che prendere la distanza fra il numeratore, 
ed il denominatore: contenendo il medesimo tutte le 
parti , per le quali è stata divisa l’unità ; ed il nu- 
meratore le sole parti prese dall’unità; ne deriva per 
conseguenza, chela distanza sia tjuella che completa 
le parti deliqui là o sia intiero. 

Esempio 

Sia i — 3 ls<== 5 /8. 

Della moltiplicazione dei fratti 

Quest’operazione essendo una delle più interessanti, 
ed utili deve richiamare l’attenzione dell’apprendente. 

Un fratto può essere moltiplicato per un’altro frat- 
to , ò per un intiero. 

Intieri, e fratti possono del pari esser moltiplicati 
per intieri e fratti. 

Moltiplicato un fratto per un altro dà per prodotto 
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un altro fratto sotto altra denominazione, il quale con- 
tiene il valore di uno dei fratti , riguardando il fratto 
opposto come un’iutiero , vale a dire moltiplicata una 
metà per altra metà , e considerando una metà per 
un’ intiero , il prodotto risulta metà della metà , cioè 
un quarto. 

L’operazione si esegue moltiplicando i numeratori 
fra di loro come del pari i denominatori. 

Esempio 

Siano i fattori a / 4 X = 6 /»o 

I 6 /ao sono relativi all’ intiero di uno dei due 
fattori , ed equivalenti a 3 / 4 di un’intiero di ciò, che 
si vuol esprimere per a /5 , o pure a a /5 di ciò , elle 
si vuol intendere per 3 /,j. 

Si applichi al fallo per maggior chiarezza ; 

Suppongasi , che per 3 /^ s’intendessero di canna , 
e per a /s di un ducato , o viceversa : nell’ una , e 
nell’altra supposizione i 6 / ao sono pari a grana 3o: nel 
primo caso le grana 3o sono 3/^ delle grana 4 ° r * 
guardate come un’intiero , ed espresse da 2 /s del du- 
calo ; nel secondo sono a /s delle grana ^5 espresse 
da 3/j del ducato. 

Dovendosi moltiplicare un’intiero per un fratto, si 
moltiplica l’intiero pel numeratore del fratto ; se il 
prodotto risulta minore del denominatore l’intiero noti 
fa che aumentare le parti prese dell’unità ; se risulta 
maggiore si divide pel denominatore , e l’intiero vien 
a diminuirsi in ragione delle parti , per le quali è 
stata divisa l’unità. 


Esempio primo 

Siena i fattori 4 X a / 9 = ®/ 9 

5 
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Esempio secondo 


Sieno i fattori 8 X tys = 6 -f- 2 /$ 

8 X 4 = 3a : 5 =- G -f- a /s 

La moltiplicazione degl’ intieri, e fratti si può ese- 
guire in più maniere. 

La prima con ridurre le quantità intiere a fratti , 
moltiplicandole per i denominatori , ed i prodotti ad- 
dizionandoli ai rispettivi numeratori , ed indi eseguire 
l’operazione come da fratti a fratti. 


Esempio 


, IO 

a + 7 — 9 7 


Siano i fattori 3 + ~ X 
3 x 5 = i5 -f 3 = li 

= X 4 = 8 + 3 = ^ X = 


. • 8 
9 + ™ 


La seconda maniera di moltiplicare gli intieri , e 
fratti per intieri, e fratti è quella mediante le distanze, 
e loro quadrali , e ciò quando i due fattori , benché 
esprimenti quantità eterogenee fossero ambidue del si- 
stema decimale. 


Esempio 

Sieno oggetti 543 a grana 55 e decimi 7 per oggetto, 
o pure oggetti 55^ a lire 5 e centesimi 43 per oggetto. 

Con una sola operazione si viene in cognizione del 
valore di ciascuna delle due quantità per essere eguale 
la distanza , benché in senso diverso , cioè le quan- 
tità del primo problema essere in serie crescente , e 
quelle dei secondo in serie decrescente , e nulla im- 
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portando trattarsi nel primo di moneta Napolitani , 
e nel secondo di moneta estera. 

Fattore maggiore 55^ — 543 = i4 distanza. 

Distanza 14 : 2 = 7 X 7 = 49 quadrato minore 
a sottrarsi. 

Fattore minore 543 + 7 = 55o X 55o = 3o23oo 
— 49 = 3oa45 *> quindi i primi 543 oggetti hanno 
il valore di ducali 3oa. 45. 1 . ed i secondi 55 7 
quello di lire 3oa4 e 5i centesimi. 

Se gli oggetti fossero stati i primi 5 + 43/ IOO e d 
i secondi 5 5 7/i 0 o ed i prezzi sopra indicali , l’opera- 
zione sempre sarebbe stata l’istessa e composta dalle 
medesime cifre , indicanti però meno valore , vale 
a dire i primi quello di due. 3 02 4 5 >/, 0 o , ed i se- 
condi di lire 3o -f- a 4 5 , /ioooo. 

La terza maniera è quella di diminuire 1’ uno dei 
fattori , ed aumentare 1’ altro in espressione , onde 
mantener fra di loro la dovuta ragione, in modo di 
portarne uno di essi a quantità intiera , o ridurli ai 
sistema decimale. 

Il peso Napolitano non ò decimale , ma si può 
riguardare come tale , con aumentare , c diminuire 
in espressione i fattori. 

Botoli tre formano once cento , quindi il valore 
di rotoli tre diviso per cento viene ad indicare il 
prezzo parziale dell’oncia nel quoziente : ecco sempli- 
cizzata l’operazione. 


Esempio. 

Sieno once di merce qualunque 13457 a grana 20 
il rotolo. 

Le g rana 20 X 3 = 60 grana , le quali non es- 
sendo divisibili per 100 vengono ridotti a decimi 
60 X io = 600 : 100 = 6 decimi valore parziale 
dell’oncia. 
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Once 1 346*7 X 6 = 80743 , o sia ducali 80. 74. 3 ' 

Operazione eseguibile intellettualmente , o a colpo 
d’occhio verificabile. 

Se il problema fosse enunciato in quintali , cioè 
quintali 4 rotoli 3 ed oncie s 3 3 / 3 a ducati ao il 
quintale. 

Per quanto sia facile, la moltiplicazione dei quintali, 
e rotoli, altrettanto è difficile quella deil’once a 3 a /3 
che perciò risulta evidente il vantaggio della riduzione 
del peso in once per mezzo della moltiplicazione , ed 
in pari tempo dividere il valore come sopra. 

Questo metodo si rende mollo tifile nei grandi sta- 
bilimenti , nei quali cenlinaja di operaj lavorano per 
giornate intere , mezze , o quarte di giornale , e 
vengono pagati alla fine della settimana, o del mese, 
in seguito di notamenti stabiliti all’oggetto, e con 
mercede composta di fratti , o con parti di una mer- 
cede fissata per ia prima classe di essi operaj. 

Un tal sistema tendente a seroplicizzare le tariffe , 
e la verificazione delle contabilità porta non indiffe- 
rente fatica nelle operazioni parziali. 

Esempio. 

Sieno giornate 

1 3 '/ a a gr. 38 = 27 a gr. 14 

a 4 '/ 4 a 24 = 97 a 6 

12 a 17 '/, = e a 35 

35 a 2 /5 di 36 <= io a 36 

I ' 

In tal modo nn notamente di cenlinaja di persone 
si può verificare a colpo d’ occhio , senza ricorrere a 
penna , e consumare carta , purché si possegga la 
tavola naturale nel suo primo periodo. 

La quarta maniera consiste nel prendere i fratti in 


= a due. 3 , 78 

= a 5 , 82 

= a 3, 10 

= a 3 , 60 
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palli aliquote : in queste operazioni bisogna impiegare 
la sagacia per abbreviarle per quanto sia possibile , 
Incendo uso dell'anzidetto metodo. 

La canna Napolitana per esempio è composta di 
otto palmi, il palmo di dodici once, quindi una 
canna forma once 96 : or se nell’operazione vi fos- 
sero palmi 2 ed once 8 , o pure palmo 1 ed once 
4 ’, nell’uno e nell’altro caso, ordinariamente si pren- 
dono le parli in due volte ; ciò si dev’ evitare , e 
prendere una sola parte riducendo intellettualmente i 
palmi ad once, e formarne un sol fratto; nel primo 
caso i palmi due sono eguali ad once 24 , c piu 8 
in tutto terza parte delle 96 once , quindi si 
prende la terza parie del valore di una canna , nel 
secondo la sesta parte, corrispondente al palmo uno, 
ed once quattro : La perspicacia dell’ operante non 
deve limitarsi a prendere le pai ti sull’unità semplice, 
ina deve estendersi a saper prendere la parte sopra 
più unità , ed anche sii i prodotti. 

Esempio 

Sieno rotoli 2 ed once i 3 ’/ì a grana 20 il rotolo. 

L’operazione si può eseguire colla riduzione delle 
once in terze parti ed in conseguenza dividere il 
prezzo parziale dell’oncia in tre parti per conservare il 
rapporto fra il genere , ed il prezzo , ma dovendosi 
prendere in parti aliquote le once i 3 */ 3 e formando 
le medesime due quinte parti di un rotolo, per non 
ripetere le dette due parli , si prende la quinta parte 
di due rotoli , o sia del prodotto. Eccone la dimo- 
strazione nei due metodi. 

Rotoli 2 X 33 </ 3 = 66 - f ’/ 3 + i 3 -f 73 = 
80 once X 6 = 4 ^° decimi o sia grana 48 . 

Grana 20 X 3 = 60 X io =» 600 : 100 — 6 
decimi pei oncia. 
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Rotoli a X 20 = 4° : 5 — 8 4* 4° = 4$ grana. 

Queste operazioni dimostrano , che un fratto si 
possa portare a quel termine , il quale da se presenti 
la facillà delle operazioni medesime, e che altro non 
richiedono , che oculatezza , e conoscenza a presce- 
gliere il più speditivo mezzo, e non rendersi limitato 
a far uso di un sol metodo. 

Della divisione dei fratti. 

La divisione si esegue moltiplicando in croce i 
numeratori per i denominatori , formandone un sol 
fratto sotto altra denominazione. 

J1 numeratore del dividendo moltiplicalo pel deno- 
minatore del divisore dà nel prodotto il nuovo nume- 
ratore , e viceversa si ha il denominatore. 

11 nuovo fratto può risultare o semplice, o composto: 
semplice quando si divide un fratto minore pel mag- 
giore ; composto quando si divide il maggiore pel 
minore. 

* 

Esempio primo 

Sia il dividendo 2 /s : 6 / u = aa / 3 0 
Esempio secondo 

Sia il dividendo 3 / 5 : 6 /„ = 33 / aS : 25 = i + 8 / a 5 

Dovendosi dividere un’intiero per un fratto si mol- 
tiplica P intiero pel denominatore , ed il prodotto si 
divide pel numeratore del fratto ; il quoziente del 
nuovo fratto risulta in ragione inversa del fratto del di- 
visore: se questo è semplice, quello risulta composto, 
p viceversa risulta semplice. 
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Esempio primo 

Sia il dividendo i : 
t X 4 — 4 '• 3 — i -j- ‘/ì 

Esempio secondo 

Sia i : 4/3 

i X 3 = 3 : 4 — Vi 

Volendosi dividere iutieri , e fratti per iutieri , 
gl’intieri si riducono tutti a fratti, e si esegue l’ ope- 
razione come da fratti a fratti. 

Dei fratti decimali 

Finora si è parlato dei fratti, che vengono indicati 
per mezzo di una linea orizzontale disegnata fra due 
numeri , vi sono però quei , che lo sono ben anche 
mediante la cifra zero , e che diconsi decimali. 

Si è detto benanche , che il zero posto a sinistra 
di qualunque cifra la decupla, ma ciò non si esperi- 
menta con la sola cifra del zero, ma con tutte le cifre, 
quindi la decuplazione deriva dalla situazione, e nu- 
mero delle cifre , che s’impiegano nella composizione 
di un numero senza essere disgiunte per mezzo di 
un punto, per cui vengono a formare, 1’ordine delle 
unità , cioè il primo , secondo , e terzo , indicante 
le unità , le decine e le centinaja , e finalmente che 
il zero situato in mezzo delle cifre indica la man 
canza dell’unità, decina, o centinajo corrispondente, 
sia di unità semplici , o unità di migliaja , o di mi- 
lioni cc. 

Nei fratti decimali il zero a sinistra indica le parli, 
per le quali s’intende divisa l’unità; 
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Un zero posto n destra di una sola cifra indica 
l'unità divisa in dieci parli. 

Dopo due cifre in cento parti, 

Dopo tre cifre in mille parti. 

Dopo sei cifre in un milione di parti. 

E così successivamente ; la prima cifra che fa se- 
guilo a sinistra di uno, o più zeri indica il numero 
«Ielle parli che si vogliono prendere dall’unità. 

Per esempio : per esprimere ventinove parti si di- 
segna 029 dell’unità divisa in cento parti, ed equiva- 
lente alla disegnatura del fratto 2 9 / IOO e così in seguito. 

I fratti decimali si maneggiano come le quantità 
iutiere. 

Nelle addizioni, e sottrazioni bisogna badare a non 
omettere verun zero a destra , onde le quantità ncn 
risultino alterale. 

Nelle moltiplicazioni fa d’ uopo porre attenzione 
alle cifre, che compongono tanto il moltiplicando , 
quanto il moltiplicatore , che quelle del prodotto : il 
numero di questo deve risultare di una cifra in meno 
«li quelle dei primi presi insieme . per esempio ; se 
si moltiplicano decimi per decimi , il prodotto risulta 
in centesimi ; decimi per centesimi il prodotto in 
millesimi , millesimi per millesimi il prodotto in mi- 
lionesimi , dapoichè essendo il numero indicante la 
millesima parte composto di quattro cifre , quello del 
prodotto deve risultare in sette cifre esprimenti le 
milionesime parti dell’unità. 

Nella divisione del pari fa di mestiere badare alla 
moltiplicazione dei zeri in croce. 

Le operazioni essendo eguali a quelle delle quantità 
intiere non si danno esempi , potendo seivire quello 
di norma. 
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Dei numeri complessi , o sia denominati. 

Diccsi mimerò complesso, o sia denominato rjuello, 
la di cui unità è divisa in altre unità minori, e cia- 
scuna di queste in altre minori di esse , e ciò per la 
facilitazione del commercio, e delle permute dei generi, 
come sono il ducato diviso in cento grana , ed il 
grano in dieci decimi , la canna in palmi otto , il 
palmo in once dodici , e i’ oncia in liuee dodici , e 
così tutte le altre monete , pesi , misure sia lineari, 
che di capacità tanto Nazionali , che Estere. 

Le unità principali si calcolano col sistema deci- 
male , le unità minori , o sia le parti secondo le con- 
venzioni , quindi da riguardarsi come fratti riducibili 
all’ islessa unità. 

Per maneggiare dunque i numeri complessi con 
esattezza bisogna conoscere le sudette convenzioni ; 
conosciute le medesime non si deve che seguire le 

o 

norme generali dell’arte numerica per poter praticare 
qualunque operazione. 

Dovendo ridurre un numero complesso Estero , o 
Nazionale bisogna riportarlo all’unità principale, o 
più unità dell’una delle due Nazioni , mentre tali idee 
rimangono più impresse, e non obbligano a ricorrere 
alle tariffe. 

Per esempio il peso di Napoli c di Sicilia differisce: 
il rotolo Siciliano è composto di trent’once , quello 
di Napoli di once trentatre , cd una terza parte 
d’oncia. 

Divise le dette due quantità per la differenza , che 
passa fra le medesime si viene in cognizione del rap- 
porto fra i due pesi , e mediante un tal rapporto si 
stabilisce la base delle operazioni 

Il peso Napolitano essendo composto d’ intiero , c 
tratti , bisogna che si riducono ad un solo denomi- 
aufore cd indi fame la divisione per la differenza. 
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PesoNapol. once 33 + */3. 33 X 3 =99 -f- i = ,00 /ì 
Peso Siciliano 3o X 3 9% 

Quindi il peso Napolitano relativamente al Siciliano 
è come 100 a 90. 

Or nelle operazioni si deve calcolare all’ inversa , 
con dire 9 rotoli Napolitani sono eguali a io rotoli 
Siciliani , e non mai dire io rotoli Napolitani for- 
mano 11 rotoli , oncie 3 ed '/ì Siciliane. Le idee 
più che semplici, e naturali sono, più facilmente si 
percepiscono, e così di tutt’i pesi e misure delle altre 
Nazioni 


PARTE QUARTA. 

Delle operazioni di proporzione. 

Pria di poterle praticare bisogna conoscere , cosa 
s'intenda per ragione , per proporzione e per pro- 
gressione. 

Per ragione s’ intende il rapporto che passa fra 
due grandezze , o quantità di eguale specie : questo 
rapporto si può verificare in due modi , o per di- 
stanza fra la maggiore, e la minore; o per éfcpienza, 
vale a dire ; per quante volte la minore è compresa 
nella maggiore: per distanza si prattica per addizione, 
e si dimostra per sottrazione , e la ragione dicesi 
aritmetica ; per capienza si adopera la moltiplicazione, 
e si dimostra mediante la divisione, e dicesi ragione 
geometrica : della prima si ha 1’ idea nelle cifre 
Arabe , e della seconda nelle Romane , come sopra 
si è fatto osservare. 

il precettore , o il postulante nel proporre una ra- 
gione adopera le operazioni di addizione , e molti- 
plicazione , il discepolo deve dimostrarla per mezzo 
della sottrazione , o della divisione. 
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Esempio 

Siano le due quantità 16 , e 4 ' 

Pur sottrazione 16 — l\ — 13 distanza; ragione 
aritmetica. 

Per divisione 16: 4 ” 4 capienza o sia quoziente 
ragion geometrica. 

La distanza 12, ed il quoziente 4 diconsi quantità 
esponente della ragione. 

I due dati 16 e 4 si riguardano come antecedenti , 
e la distanza ed il quoziente come conseguenti. 

La ragione geometrica è , o semplice o composta , 
è semplice quando il paragone è fra due quantità , 
come la sopracennata ; composta quando il paragone 
è di più ragioni , 0 sia del loro prodotto. 

Siano 8: 4 *» 6: 3 ; moltiplicandosi i due dividen- 
di 8 e 6 non che i due divisori 4 3 si compone una sola 
ragione di 48 : 12 la medesima appellasi ragion 

composta duplicata ; se i termini fossero sei , tripli - 
cata-, otto quadruplicata ec. 

La proporzione è l’uguaglianza delle ragioni , come 
a dire 16 : 4 > 3 4 ; 6 , formano una proporzione , 
dapoichè , eseguita la divisione , i quozienti risultano 
eguali : dippiù moltiplicati i due estremi ed il pro- 
dotto diviso per uno dei medi , si ha per quoziente 
l’altro medio , e fatta la medesima operazione con i 
medi , e fatta la divisione per uno degli estremi , si 
ha per quoziente l’altro estremo. 

La proporzione è 0 continua, o discreta: La di- 
screta è quella di quattro termini diversi , come l’an- 
tecedente di 16 : 4 > 3 4 : 6. La continua si compone 
di tre termini , non perchè sono tali , mentre la vera 
composizione loro è di quattro , e risultano tre a causa 
che il conseguente della prima ragione è l’antecedente 
della seconda , quindi s’elide. 
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Per esempio 8 : 4 » 4 : 3 s ‘ scrivono 8 : 4 : 

Da quest’operazione ne deriva la progressione. 

La progressione come si è detto nella prima parie 
si ha per addizione, o per moltiplicazione; per ad- 
dizione dicesi progressione continua aritmetica per 
moltiplicazione, progressione continua geometrica: 

Nella prima la distanza , che passa fra il primo , 
c secondo termine , è la regolatrice di tulle le altre 
distanze. 

Nella seconda il primo termine è da riguardarsi 
come un moltiplicando, il secondo come un prodotto, 
ed il moltiplicatore rimane permanente per tutta la 
progressione, ed i prodotti da conseguenti passono ad 
antecedenti succedendo l’uno , all’altro. 

Il moltiplicatore si rileva dividendo il secondo pel 
primo termine. 

Esempio di progressione aritmetica. 

Siano i termini r 3 5 7 9 . 

Per far che gli apprendenti acquistino una distinta, 
e chiara idea delle progressioni aritmetiche , ed an- 
cora del rapporto , che hanno le distanze coi loro 
quadrati è utile l’ istruirli sulla loro formazione e 
sulla ragione , per la quale addizionati i due estremi 
di una progressione , e moltiplicali pel numero delle 
serie , o sia termini , che compongono la medesima, 
ed il prodotto diviso in due parli eguali venga ad 
indicare nella sua metà il complesso di tutte le unità 
contenute nella serie , non che dell’ abbreviazione da 
adoperare in talune circostanze per rilevare un tal 
complesso delle unità dal quadralo del solo termine 
medio , le operazioni devono essere eseguite in primo 
con i venticinque piccoli oggetti , indi con i cento , 
dei quali si è tenuto parola nelle operazioni di mol- 
tiplicazione. 
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Si formi con i medesimi il massimo quadralo con- 
sistente in cinque linee ciascuna di cinque oggetti ; 
si distrugga 1 ’ ultima linea , non che la fila a sini- 
stra , e gli oggetti si riuniscano in un sol mucchio , 
il quale vien a formare la quantità di nove unità; 
gli altri sedici oggetti rimangono a rappresentare 
l’antecedente quadrato del quattro. 

Si proceda a far lo stesso con questo quadrato ; i 
pezzetti riuniti risultano al numero di sette , ed i 
rimanenti nove indicano il quadrato del tre, e così si 
prosegua fino al quadrato dell’uno ; i venticinque pez- 
zetti ch'erano divisi in cinque lince verticali , ed in 
cinque orizzontali risultano trasformali in cinque mucchii 
di i 3 5 7 9 ; dei quali addizionali gli estremi , e 
moltiplicati pel numero dei termini , danno nella metà 
del loro prodotto il complesso di tutti i cinque mucchii 
qual complesso si può rilevare Leu anche dal qua- 
drato del termine medio. Uu tal esercizio replicalo 
con i quadrati dei cento pezzetti assicura , e rende 
persuasi gli apprendenti sulla formazione, e maneggio 
delle aritmetiche progressioui. 

Nelle progressioni geometriche se i termini sono 
dispari , il quadrato del medio è eguale al prodotto 
degli estremi ; se i termini sono in numero pari il 
prodotto dei medii è eguale a quello degli estremi. 

Con queste brevi , e facili nozioni sulle ragioni , 
proporzioni , e progressioni si possono pratticare con 
celerilà , ed esattezza le seguenti operazioni. 

La principale operazione di proporzione , se non si 
voglia dire l’unica, è quella che dicesi tegola del tre , 
altrimenti appellala V Aurea , con cui proposti Ire dati, 
o sia termini si rinviene il quarto proporzionale o 
sia incognito. 

La medesima vien riguardata come diretta , ed 
inversa , e ciascuna di esse come semplice o com- 
posta. 
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Gli oggetti quanto più si avvicinano allo stalo na- 
turale, altrettanto si rendono semplici, ed eccitano 
nell’ intelletto una facil percezione di idee distinte, e 
chiare. 

Ciò premesso bisogna allontanare dalla mente l'idea 
che un’operazione sia diretta , o inversa , e soltanto 
porre attenzione qual debba risultare 1 ’ incognito , e 
quali dei tre termini , da due debbono formare uno 
mediante la moltiplicazione , onde poter col medesimo 
eseguire il rimanente dell’operazione, per mezzo della 
quale si viene in cognizione di esso incognito. 

La ricognizione de’ due termini da riunire in uno 
è facile, dapoichè si rileva dai termini islessi , i quali 
si presentano come due antecedenti , ed un conse- 
guente di uno degli antecedenti , quindi l’ incognito 
dev’essere l’altro conseguente dell’altro antecedente. 

I tre termini non possono presentare , che due 
specie , come a dire capitali e guadagno ; capitali e 
perdite , genere e valore ; moto e tempo ; tempo e 
distanza ; o distanza e moto ec. l’una specie appartiene 
agli antecedenti , e l’altra ai conseguenti. 

I tre termini devonsi riguardare come un molti- 
plicando , un moltiplicatore , ed un divisore ; per 
mezzo del moltiplicando, e del moltiplicatore si riu- 
niscono i due.termini in uno consistente nel loro pro- 
dotto, e formante un dividendo , mediante questo, e 
del divisore si ha 1 ’ incognito. 

La conoscenza del moltiplicando, e del divisore si 
rileva dalla specie completa , quella del moltiplicatore 
dalla specie incompleta. 

Siano i due seguenti problemi. 

i.° Capitale ioo ha dato io di guadagno ; capi- 
tale 200 qual guadagno darà ? 

a . 0 Capitale ioo ha dato io di guadagno ; gua- 
dagno so da qual capitale deriverà ? 

Veruna inversione si deve riguardare in tali pro- 
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Llemi , mentre nel primo problema la specie dei ca- 
pitali è completa , nel secondo è quella dei guadagni, 
quindi i capitali nel primo problema sono gli ante- 
cedenti , ed il guadagno il conseguente nolo , nel 
secondo i guadagni sono gli antecedenti , ed il capi- 
tale il conseguente nolo. 

Il moltiplicando è sempre l’antecedente dell’ inco- 
gnito. 

Il moltiplicatore è il conseguente nolo. 

Il divisore l’antecedente del moltiplicatore, o sia 
del conseguente noto: l’operazione devesi riguardare 
come semplice non solo quando si compone di tre 
termini, ma ben anche quando lo è di cinque, sette, 
nove , undici , o più termini , purché l’ incognito sia 
uno. I termini costituenti il problema sono sempre tre, 
e gli altri non sono che circostanze appartenenti ad 
essi termini , ai quali vengono collezionati , e riuniti 
mediante le moltiplicazioni. 

Siccome l’operazione di tre termini si riduce a due 
cioè in un dividendo , ed in un divisore , così del 
pari quando lo sono di più termini , le circostanze 
dell’ incognito si riuniscono per mezzo della molti- 
plicazione all’antecedente del conseguente nolo , o sia 
ai divisore. 

In questa guisa un problema di undici termini si 
riduce ad un operazione di divisione , il di cui quo- 
ziente è l’incognito ricercato. 

Per operazione composta si deve intendere quella 
mediante la quale si va in cerca non di uno, ma di 
due , o più incogniti , i quali si possono rilevare in 
seguito d’ un operazione semplice , per mezzo della 
quale si viene in cognizione di uno , o due incogniti, 
ed eseguendo con questi una seconda operazione si 
risolve il problema. 

Tali operazioni talune volte presentano qualche cosa 
di vago , e possono produrre nell’ intelletto uno svi- 
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luppo «1* idee numeriche , in forza delle quali in un 
istante si risolve un problema complicalo che fosse , 
quindi l’operante non deve precipitare nelle operazioni, 
ma bensì esaminare la composizione non solo delle 
specie dei termini , ma ben anche della loro numerica 
esposizione , e rilevare con celerilà quelli , i quali 
presentassero quantità eguali , e posizione opposta : 
tali termini distruggendosi fra di loro , vengono per 
conseguenza a rendere superflua non solo , ma ancor 
inutile la loro moltiplicazione, per cui debbonsi con- 
siderare come non formanti parte delle operazioni a 
farsi , nè deve limitarsi a questo solo esame , ma 
altresì a quello del prodotto di due , o più termini, 
e che possa risultare eguale in quantità ad un sol 
termine opposto , o al prodotto di due , o più ter- 
mini del pari opposto : tal esame dev’ esser eseguilo 
in un istante , cioè al solo udire un problema , o nel 
vederlo esposto in scrittura , locchè rende più manifesto 
il paragone ; con tale conoscenza problemi di undici 
termini si risolvono senza adoperare la penna. 

Una quantità espressa nell’ antecedente è distrutta 
assolutamente da altra simile , benché eterogenea , che 
sia nel proprio conseguente, o nell’antecedente opposto- 
Del pari una che sia nel conseguente noto da altra 
simile nel proprio antecedente , o nelle circostanze 
dell’ incognito. 

Similmente più dati lo sono per relazione, purché 
i loro prodotti risultino eguali in quantità ad uno, a 
più dati opposti. 

Dai seguenti esempi si rilevano le differenti cir- 
costanze. 
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Problemi di tre termini. 

Se due. 3y5 hanno dato di guadagno due. ss 5o, 
qual guadagno daranno ducali i3y8 ? 

Le specie sono capitali , e guadagno : 1 * incognito 
di cui si va in cerca è il guadagno , quindi capitali 
sono gli antecedenti, c guadagni i conseguenti. 

L’antecedente dell’incognito è la quantità 1878 
moltiplicando. 

Il conseguente noto è quello di ducati 22 5 o ; 
quindi moltiplicatore. 

Il suo antecedente in due. 37:) divisore che perciò 
1878 X 22 5 o =3 3 io 5 oo : 878 = 82 68 incognito o 
sia guadagno da risultare. 

Altro. Se ducati 3j5 hanno apportato la perdita 
di ducati 22 5o ; la perdita di ducali Ss 68 da 
quale capitale deriva ? 

L’ incognito di cui si va in cerca è un capitale, 
quindi la sua perdita di ducati 82 68 , c il molti- 
plicando. 

Il capitale della perdita nota il moltiplicatore. 

La perdita nota il divisore che perciò : 

82 68 X 375 = 3 io 5 oo : 22 5 o = 1878 capitale 
incognito. 

Da questi due esempi chiaramente si rileva non 
esservi inversione nelle operazioni , ma soltanto nella 
sola enunciazione del problema. 

Problemi di più termini. 

35 Operaj con forza di 8 lavorando 6 ore per 
giorni i5 hanno costruito 12 oggetti della spes- 
sezza come i5 ; si vuol conoscere quanti operai 
necessitano per costruirne 24 della spessezza come 
is , lavorando ore 8 per giorni 20 , ed avendo la 
forza di 6? 6 
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E manifesto che l’incognito, di cui si va in cerca 
siano gli operai , quindi noto il conseguente da ri 
saltare nell’ operazione , e perciò noto 1 ’ altro conse- 
guente , e con essi loro i rispettivi antecedenti , e 
le circostanze , che accompagnano sì gli uni , che gli 
altri. 

Le due specie sono operai, ed oggetti: se gli ope- 
rai sono i conseguenti , gli oggetti risultano antecedenti. 

I tre termini costituenti il problema sono, 

i: Oggetti da costruirsi , i quali unitamente alle 
loro circostanze formano il moltiplicando. 

a. Gli operai noti con le loro circostanze come 
conseguente noto danno il moltiplicatore. 

3 . Gli oggetti da essi costruiti con le loro circo- 
stanze risultano il divisore , di unita alle circostanze 
dell’ incognito. 

Tutta la difficoltà della soluzione del problema con- 
siste nelle tante moltiplicazioni a farsi per ridurlo a 
tre termini ; è certo il vantaggio di colui , che pos- 
siede la tavola naturale nel solo suo primo periodo ; 
egli non farà che poche moltiplicazioni. 

Due sono i metodi per risolverlo ; 1 ’ uno è quello 
usi tato cioè di ridurre gli undici termini in due, vale 
a dire in un dividendo , ed un divisore , nel modo 
più volle indicato; l’altro è quello di eliminare i ter- 
mini superflui , e far uso di quei soltanto , che sono 
sufficienti per risolverlo. 

Praticando il primo metodo le operazioni a farsi sono 

r. Oggetti a costruirsi e loro spessezza moltiplicando 
o 4 X 12 = 288. 

2. Operai noli , c loro circostanze moltiplicatore 
35 x 8 x 6 x io = 25200. 

II loro prodotto .risulta il dividendo. 

3 . Oggetti costruiti con la loro spessezza , e le 
circostanze degli operai incogniti divisore 

12 X iSXao X 8 X 6 = 172800. 
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Quindi 288 X a 5 aoo = 7257600: 172800 = 4 2 
incogniti operai , che necessitano. 

Col secondo metodo vengono ripartiti i termini in 
modo , che a colpo d’occhio ài possono rilevare quei 
da eliminarsi, come superflui, senza tener veruna ra- 
gione delle specie , ma soltanto delle quantità. 


o 

-o 

3 

-3 

V 


Q 


Antecedente dell’ inco- 
gnito moltiplicando. 

Conseguente noto mol- 
tiplicatore 


f Oggetti da costruirsi 2 i 
( Loro spessezza . . . j 2 

f Giorni di lavoro . . i 5 


Ore 6 

Forza 8 

Operai 35 


o 

*- 

O 


'Antecedente del conse- 
guente nolo 


.> \ Circostanze 
® * guito. 


dell’ inco- 


( Oggetti costruiti. . . 12 
(Loro spessezza. . . . i 5 

( Giorni di lavoro . . 20 


Ore 8 

Forza 6 


Incognito 


Operai 


Riparliti in questa guisa i termini , tralasciando da 
parte le specie , e ponendo soltanto attenzione alle 
quantità componenti il dividendo, e paragonandole con 
quelle del divisore si osserva , che 

13 spessezza degli oggetti a costruirsi sia egua- 
le a la oggetti costruiti 

1 5 giorni di lavoro a i 5 spessezza di questi. 

6 ore di lavoro a 6 forza degli incogniti 
8 forza a 8 ore di lavoro dei medesimi. 

Questi termini essendo opposti in ripartizione , e 
distruggendosi fra di loro , rendono superflua la mol- 
tiplicazione di essi , quindi dei termini componenti il 
divisore non rimane che il solo 20, per cui non richic- 
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de verun’opcrazionc : di quei del dividendo riman- 
gono i soli 24 X 35 = 84 o : 30 — 4 2 incognito 
ricercato. 

11 sudelto problema potrebbe venir enunciato in 
altre undici maniere , lasciando incognita una delle 
esposte quantità in vece di quella del 4 2 * 

In qualunque modo le due specie non cambiano ; 
esse sempre sono oggetti , ed operai : gli antecedenti 
soltanto possono divenire conseguenti , ed i conseguenti 
antecedenti , e ciò a norma dell’ enunciazione del 
problema. 

Suppongasi , clic 1 : incognita fosse la spessezza degli 
oggetti a costruirsi , in tal posizione gli oggetti , e 
la loro spessezza sarebbero i conseguenti , e gli ope- 
rai con le loro circostanze gli antecedenti. 

Senza ripetere i termini del problema , e la di 
loro ripartizione 1 * apprendente può assicurarsene con 
osservarli nel medesimo , e seuza adoperare la penna 
se ne accerterà. 

L’eguaglianza delle quantità i 5 6 8 è manifesta, 
quella del 24 X 35 = 20 X 4 2 del pari si rileva dal 
detto esempio , quindi di tutt’i termini non rimanendo 
altro se non quello , che indica gli oggetti costruiti, 
nel numero di 12, dunque 12 è l’incognito da ri- 
sultare nell’operazione , se si eseguirebbe. 

Nel seguente problema l’antecedente vien distrutto 
dal suo conseguente , che perciò si risolve col solo 
antecedente deli’ incognito e sua circostanza. 

35 Operai in $4 giorni hanno scavato 4 2 canne 
cubiche di terreno della durezza come 20; si do- 
manda quanti operai necessitano per scavare in 
6 giorni canne 60 della durezza come i 5 ? 

I quattro termini costituenti la prima parte del 
problema , e formanti un’antecedente , ed un conse- 
guente distruggendosi fra di loro rendono inutile la 
di loro moltiplicazione. Gl’incogniti sono operai quindi 


s 
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la di loro circostanza dei giorni è il divisore , le canoe 
cubiche da scavare e la loro durezza il dividendo, che 
perciò 60 X i 5 = 900 : G =3 i 5 o„ operai che ne- 
cessitano. 

Nel qui appresso problema il divisore è distrutto 
da un sol termine, o da due del dividendo, e senza 
veruna operazione di divisione, dalla sola moltiplica- 
zione dei termini non distrutti si ha l’incognito. 

7 Operai in 4 giorni tessono 168 canne della 
larghezza di palmi 5 , si domanda quante canne 
della larghezza di palmi 6 ne tesseranno 14 /n 
giorni 12 ? 


o 

'a 

G 

<u 

T 3 


(Antecedente dell’incognito mol- t Operai. . . 14 


\ tiplicando j Giorni 

^ [Conseguente noto moltiplicatore. { Canne^ 21 


. 1 2 

5 
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o 

b 
O 
co 

'> 

a 

Incognito 

Il prodotto del 7 X 4 X 6 termini costituenti il 
divisore è eguale a quello del 14 X 12,0 pure del 
solo 168 che fan parte di quelli del dividend > ; quindi 
colla sola moltiplicazione del 14 X 12 X 5 ; o pure 
più brevemente da quella del 168 X 5 si ha l’ inco- 
gnito in canne 840. 

Le operazioni rego- i 4 X 12 =168 moltiplicando 
lari sarebbero 5 X 1G8 = 84 « moltiplicatore 
7X4x6 =168 divisore. 

Or componendosi dal moltiplicando , e moltiplica- 


I Antecedente del conseguente . 1 ^P erj | 1 

1 ° l Giorni. ... 4 

^Circostanza dell’ 6 
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tore il dividendo, e procedendosi all’operazione della 
divisione si verrebbe ad avere per quoto il moltipli- 
catore , così si rende manifesta l’inutilità di tali ope- 
razioni. 

Da ciò si deduce , che dati tre termini , de’ quali 
due presentano 1 ’ eguaglianza in quantità il quarto 
proporzionale si rende ostensibile nel terzo termine. 

Chi conosce , ed esegue esattamente le operazioni 
semplici di proporzione , con faciltà può pratticare le 
seguenti. 

Operazioni di proporzioni composte. 

Sono quelle, mediante le quali si risolvono problemi 
di due , o più incognite , e che non si possono ese- 
guire , se non per mezzo di due operazioni semplici, 
de' quali la seconda è basata su’ i risultamcnti della 
prima. 

Il problema dev’ esser composto di due parti , e 
ciascuna delle quali presenta le medesime incognite. 

Esempio. 

Dovendosi dividere una somma di ducati 3 45 a 
5 caporali , e 35 soldati , ed un altra somma di 
ducati 5 3g a 7 caporali e 56 soldati nella proporzione 
determinata , ed ignorata , si domanda quali operazioni 
debban farsi per venire in cognizione della quantità 
determinata ? 

Le operazioni a farsi sono. 

1. a Si moltiplicano in croce i caporali per i soldati, 
cioè i primi caporali per i secondi soldati , ed i se- 
condi caporali per i primi soldati. La distanza fra i 
due prodotti risulta divisore permanente per la seconda 
operazione. 

2 . a Si moltiplicano benanche in croce le somme da 
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ripartirsi , cioè la prima somma di ducati 3 45 per 7 
o per 56 numeri indicanti i secondi caporali , e sol- 
dati ; quella di ducati 5 39 per 5, o per 35 numeri 
indicanti i primi caporali , e soldati. La distanza dei 
prodotti delle quantità indicanti le somme molti- 
plicale per numero dei caporali divisa pel divisore 
permanente dà per quoto la tangente dovuta a ciascun 
soldato ; e viceversa la distanza dei prodotti delle • 
somme moltiplicala pel numero dei soldati divisa 
come sopra dà per quoto la tangente di caporali. 

Dimostrazione. 

Primi caporali 5 e soldati 35 = 3 45 
Secondi caporali 7 e soldati 56 = 5 39 
5 X 56 = 380 — 345 = 35 divisore permanente 
7 X 35 = 345 

5 X 5. 39 = 26. g5 — 24> i5 = 2. 80 : 35 =8 

tangente di ciascun soldato 

7 X 3. 45 = 24* i5 

35 x 5. 3g = 188. 65 

56 X 3. 45 =■ i 9 3. 20 — 188 65 = 4 55 : 35 = i3 

tangente di ciascun caporale 
Caporali 5 X i3 = 65 

Soldati 35 X 8 == 3 . 80 + 65 = 3. 45 prima 

somma 

Caporali 7 X i3 = 

Soldati 56 X 8 = 48 + gì = 5. 09 seconda 

somma. 

Ciò è quello che bisognava dimostrare. 

Problemi di simili specie non si possono risolvere , 
allor quando consistono nella sola prima parte , da- 
poichè non presentano basi, dalle quali si possan pren- 
dere le distanze , e sono da considerarsi- come un’idea 
isolata , dulia quale non si può dedurre un’ altra 
per mancanza del paragone; come del pari quelli, la di 
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cui seconda parte contenesse i dati doppi, o tripli di 
quelli della prima , dapoichè moltiplicati in croce 
risulterebbero i prodotti eguali in quantità , quindi 
senza distanze , su delle quali basare le consecutive 
operazioni. 

Il seguente problema sul medesimo tipo, ma più 
complicato , con pratticar lo stesso metodo , e le me- 
desime operazioni , ed eseguendo su i primi risulta- 
menti delle operazioni analoghe alle prime si risolve. 

tengono porlate in esito due somme pagale per 
eguali giornate di lavoro , cioè ducali 38 j6 a 7 
artefici , ed 8 allievi , e ducati 28 20 del pari a 
5 artefici , e 6 allievi senza indicare il numero 
delle giornale di lavoro, e la mercede giornaliera 
per classe ; si domanda conoscere 1 . la somma per- 
cepita da ciascun artefice , e quella da ciascun 
allievo : 2. il numero delle giornate di lavoro: 3 - la 
mercede giornaliera tanto dell’ artefice , che del- 
l’allievo ? 

Eseguendosi le operazioni come sopra si viene a ri- 
solvere il problema nella sola prima parte , vale a dire 
a rilevare la somma ricevuta da ciascun artefice , ed 
allievo. 

Rimanendo ancor incognito il numero delle gior- 
nate di lavoro , e la mercede per giorno si fa uso 
delle due quantità risultate per quoziente; si prende 
la distanza fra le medesime , e questa si divide in 
due fattori , i quali devono essere i più propinqui 
alla radice del quadrato , l’uno di essi , e propria- 
mente quello , die è comò ne alle due quantità , ri- 
sulta il numero delle giornate di lavoro, 1’ altro fat- 
tore , il quale non può esser compreso in parli eguali 
in esse due quantità indica la differenza fra le due 
mercedi. 

Le due somme ricevute e dall’ artefice , e dall’ al- 
lievo divise partilamente pel fattore comune danno le 
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mercedi : se si divide la somma maggiore si ha per 
quoziente la mercede maggiore , dalla quale sottraendo 
l’altro fattore si ha la mercede minore; viceversa 
dividendosi la quantità minore si ha per quoziente la 
mercede minore , alla quale addizionato l’altro fattore • 
dà la mercede maggiore. 

Operazioni. 

Primi artefici 7 ed allievi 8 = 38 76 
Secondi artefici 5 ed allievi 6 = 28 20 
7X6 — 42 — 40 = 2 divisore. 

5 X 8 = 4 o 

7 X 28 20 = 197 4 ° — ig 3 80 = 3 60 : 2 = 1 80 

somma ricevuta dall’allievo 

5 X 38 76 = 193 80 

8 X 28 20 = 228 60 

C X 38 7 6 = 232 56 — 225 60 = 6.96 : 2 = 348 * 

somma ricevuta dall’artefice. 

Le due somme ricevute sono 3 48 — 1 80 = 1 68 
distanza. 

11 quadrato prossimo e maggiore alla distanza 168 
è 169, sua radice i 3 ; quindi fattori propinqui sono 
12 X 14 = >68. 

' Fra questi due fattori il 12 è comune ai due quo- 
zienti 180 e 348 e non il 14 ; quindi 12 numero 
delle giornate di lavori , e 14 distanza fra le due 
mercedi. 

Mediante la conoscenza delle giornate di lavoro , 
riesce facile il rinvenire la mercede , con dividere 
( come sopra si è detto ) la somma ricevuta pel nu- 
mero delle giornate di lavoro. 

Somma ricevuta da ciascun artefice 3 48 ; 12 = 29 
mercede giornaliera. 

Dalla detta mercede , sottratto l’altro fattore 
29 — 14 = i 5 mercede dell’allievo. 
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Operando colla somma ricevuta dall’ allievo 
180: 12 = i 5 + i 4 = 29. mercede dell'artefice. 


Dimostrazione dell’ intera operazione. 


7 Artefici a grana 29 = ducati 2 3 

8 Allievi a grana i 5 = ducati r 20 

1 ao-f 2 3 = 3 a 3 X 12 = 38 76 prima somma 

5 Artefici a grana 29 = ducati i 45 

6 Allievi a grana i 5 = grana go 

gr. 90 -j- 1 45 = a 35 X 1 2 = 28 20 seconda somma. 

Nel seguente esempio si rimarca, che il metodo non 
solo sia applicabile alle operazioni delle quantità di- 
screte , ma ben anche alle continue. 

In un pavimento di 5 stanze grandi , e 2 piccole 
si sono impiegati 6 j 3 2 mattoni di un palmo qua- 
drato , ed in un altro di 7 stanze grandi e 3 pic- 
cole la quantità di g 5 o 4 di simili mattoni qua- 
drati: si domanda sapere la lunghezza e la lar- 
ghezza di ciascuna stanza grande o piccola e la 
quantità di mattoni impiegati in ciascuna di esse? 

La soluzione di questo problema facilissimo per un 
ingegniere fa rimarcare ad evidenza il vantaggio , che 
si ritrae nell’adoperare i quadrati in tutte le opera- 
zioni numeriche. 

Eseguite colle solite norme le prime operazioni si 
hanno le quantità dei mattoni impiegati in ciascuna 
stanza sia grande che piccola , non presentando nè 
l’una , nè l’altra un quadrato indicano in ciascuna di 
esse un parallelogramma , quindi le quantità divise 
in due fattori , l’uno offre la lunghezza , e l’altro la 
larghezza. 

Operazioni. 

Primo pavimento stanze 5 -j- 3 = 6732 mattoni 

Secondo 7 -f 3 = g 5 o 4 mattoni 
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5 X 3 = i 5 — 14 = i divisore 
7 X 3 = 14 

Qual faeiltk , e brevità non presenta , essendo divi- 
sore l’unità 1 

5 X 95 o 4 = 47 ^ 20 — 47 I2 4 — 3 g 6 mattoni im- 
piegati per ciascuna stanza piccola 
7 X 6732 = 471=4 
3 X 95o4 = 19008 

3 X 6732 = 20196 — 19008= 1188 mattoni im- 
piegati per ciascuna stanza grande. 

Mattoni impiegati 1188 — 3 g 6 = 792 distanza. 
La distanza 793 non presenta un quadrato , ed il 
prossimo quadrato maggiore è 84 f > radice del quale 29. 

Quadrato maggiore 841 — 792 = 49 distanza , 
sua radice 7 

Radice maggiore 29 -f- 7 = 36 lunghezza delle 
stanze grandi 

29 — 7 = 22 lunghezza delle 

stanze piccole 

Mattoni impiegati 

nelle stanze grandi 1188 : 36 = 33 larghezza 
nelle stanze piccole 3 g 6 : 22 = 18 larghezza 

Dimostrazione. 

Stanze grandi 5 X n88 = 0940 
dette piccole 3 X 396 = 793 + 5940 = 6733 
primo pavimento 

stanze grandi 7 X 1188 = 83 i 6 
dette piccole 3 X 3 g 6 = n88 + 83 i 6 = 95 o 4 

secondo pavimento. 

Il seguente problema possibile a rinvenirsi in qual- 
che contabilità d’artiglieria si porta per far rimarcare, 
che nelle operazioni bisogna non solo possedere l’arte 
numerica , ma ben anche avere qualche conoscenza 
della materia , di cui si tratta, per non incorrere in 
errore , presentandosi un bivio. 
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Il Forte S. Ferdinando in seguilo di una salva 
a polvere eseguita con 20 cannoni da 24 ed 1 1 
da 12 porta per consumo libbre Jt 4- 

Il Forte S. Carlo per un’egual salva con 1 3 can- 
noni da 24 . e 7 da 12 , dà in esito libbre ^62 , 
senza indicare il numero dei tiri , nè la polvere im- 
piegata per ogni tiro da 2 4, o da 12. Si doman- 
da conoscere le quantità incognite? 

Forte S. Ferdinando Cannoni 20 + 1 1 = 7x4 libbre 
Forte S. Carlo Cannoni i 3 + 7 = 462 libbre 

20 X 7 = 14° 

i 3 X 1 1 ==* x 43 — i 4 o = 3 divisore * 

20 X 462 = 9240 

i 3 X 714 = 9282 — 9240 = 4 2 ’• 3 = i 4 libbre 
di polvere consumata con un cannone da 12. 

7 X 7 r 4 — 499 8 - 

11 x 4 8a = 5o82 — 499 8 = 84 : 3 = 28 libbre 
di polvere impiegata per un cannone da 24 
libbre di polvere 28 — 14 = i4 distanza. 

La distanza non è quadrato , nè presenta altra di- 
visione in due fattori , che quella del 2X7. 

Ambi i fattori sono comuni a due quozienti : ecco 
il bivio : quindi in taluni casi bisogna conoscere la 
materia, e si determina il fattore 7 pel numero dei 
tiri , ed il fattore 2 per libbre di meno , o sia diffe- 
renza fra l’una e l’altra specie di cannoni 
28 : 7 = 4 libbre impiegate con i cannoni da 24 

t4 - 7 = 2 libbre impiegate cou i cannoni da 12. 

« 

Dimostrazione 

Cannoni da 24 , 20 X 4 X 7 = 5 Go. 

da 12, 11 X 2 X 7 = i 54 -f- 56 o= 7 i 4 

libbre di polvere consumata dal Forte S. Ferdinando 
Cannoni da 24 i 3 X 4 X 7 == 364 

da 12 7X2X7 = 98+ 364 = 462 
libbre di polvere consumata dal Forte S. Carlo. 
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Operazioni di società . 

Nelle medesime le due specie sono capitali , e gua- 
dagno , o capitali e perdita. 

I tre termini costituenti il problema sono capitale 
comune risultante dalla somma di tutti i capitali par- 
ziali ; capitali parziali ; ed il guadagno o pure la 
perdita. 

Se i capitali parziali non sono impiegati per un 
egual epoca vengono moltiplicali per le rispettive epo- 
che , ed in tal guisa ciascuno di essi aumentando in 
espressione , e non in valore rappresenta la sua posi- 
tiva ragione relativamente agli altri , ed il totale di 
questi capitali aumentati in espressione forma il ca- 
pitale comune per le operazioni a farsi. 

Pratticando i principi generali delle operazioni di 
proporzione semplice si risolve qualunque problema. 

Operazioni di cambio. 

Le operazioni numeriche sono quelle delle propor- 
zioni , ma il forte delle medesime consiste nella co- 
noscenza del cambio , che corre in Piazza , il quale 
aumenta , e ribassa a norma della floridezza , o de- 
cadenza del commercio , delle guerre , e delle paci, 
delle fauste , o infauste notizie , che giornalmente 
pervengono nelle diverse Piazze di commercio. 

Si vuole , che delle .medesime ne siano stati autori 
gli Ebrei : essi al certo ne dovettero prendere cono- 
scenza dagli esperti Fenici , i più antichi commer- 
cianti , de' quali parla 1' istoria. 

11 gran commercio , che aveano i mercadanli di 
Cartagine, una delle più floride colonie Fenicie, con 
quei di Tiro, non consultando loro di esporre i capi- 
tali a divenir preda dei pirati , che in ogni epoca 
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hanno infestato il Mediterraneo , o dei ladroni che 
percorrevano i deserti della Libia , ed il reciproco 
olile , che ritraevano , fu il motivo dell’ invenzione 
delle cambiali. 

Distrutte pria dai Greci la città di Tiro , ed altre 
di quei contorni , ed indi dai Romani quella di Car- 
tagine, nè ancor conoscendosi dai feroci conquistatori 
l’arte del commercio , rimase in una coll’ uso delle 
cambiali presso gli Ebrei , i quali ben anche avean 
commerciato con quei di Tiro. 

In seguito vinti , abbattuti , e dispersi questi , ri- 
manendo però uniti da uno spirito di attaccamento 
Nazionale , tennero segreto il modo di far passare , 
mediante un foglio di carta , ingenti somme dagli 
adusti climi Africani alle gelide terre del Settentrione, 
e dagli estremi lidi del mar rosso a quei dellTberia. 

Fedelmente erano eseguite le rimesse, e soddisfatte 
le tratte , l’utile era scambievole. L’Ebreo guadagnava 
il cambio . ed il mercante avea lu sicurezza dell’ ar- 
rivo dei suoi capitali , mentre la cassa Ebrea poteva 
riguardarsi come una suddivisa , e diramata in tante 
parti. 

Ciascun Governo nell’interno dei suoi Stati ne po- 
trebbe introdurre l’uso con sommo utile del proprio 
Erario , e dei popoli. 

Le grandi casse stabilite nelle capitali, ed in altre 
città commercianti potrebbero rimpiazzare la cassa 
Ebrea , offrendo maggior sicurezza , atteso le loro 
istituzioni. 

Ecco un esempio del giro dei cambi. 

Suppongasi per ipotesi , che il ducato Napolitano 
equivalesse a Parigi franchi 4 4° • che 5 franchi 
avessero in Vienna il valore di due fiorini : che il 
fiorino quello di due lire in Milano : e che la lira 
corresse in Napoli per grana 27 . 

Or la cassa di Parigi avendo un debito verso quella 
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di Vienna in fiorini 17600 , ne incarica la cassa di 
Napoli pel pagamento. 

La cassa di Napoli nel rivalersi sopra quella di Pa- 
rigi della somma di franchi 44 °°° > rimette in Milano 
lire 35200 per soddisfare a quella di Vienna i fio- 
rini 17600 

Eseguiti i pagamenti , c livellate le casse , quelle 
di Parigi , Vienna e Milano verun danno , o perdita 
si trovano aver sofferto , mentre la cassa di Napoli 
viene a guadagnare ducati 496 , che introita senza aver 
esitato un grano della proprietà sua , ma soltanto im- 
piegati pochi fogli di carta. 

Eccone la dimostrazione 

Ducati g 5 o 4 00 : 27 — 35200 lire in Milano 

Lire 35 aoo 00 : 2 = 17600 fiorini in Vienna 

Fiorini 17600 00 : 2 t= 8800 X 5 = 44 °°° 

franchi in Parigi. 

Franchi 44000 00 : 44 ° = 10000 ducati in Napoli 
Ducati 10000 — 9004 = 4^6 guadagno risultato. 

Le conoscenze del cambista si raggirano in saper 
fare le tratte, e le rimesse sopra di una Piazza, e non 
sopra di un altra , regolandosi sempre con i cambi, 
che corrono in Piazza , e sulle posizioni delle altre , 
e delle epoche , e circostanze più , o meno favorevoli, 
come sono quelle delle grandi fiere, cd altre festività 
nelle commercianti città , le quali richiamando il con- 
corso di molti forastieri , eccitano lo smercio de’ ge- 
neri , ed il bisogno del numerario, o delle cambiali, 

( espressione equivalente a quella delle obbligazioni ) 
pagabili a scadenze , o sia ad epoca determinata. 

Operazioni di sconto 

Trattasi di quelle , che sono soltanto relative al- 
V interesse delle somme che si danno a mutuo sotto 
diverse condizioni. 
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Si può dare una somma a mutuo per essere resti- 
tuita al termine di una determinata epoca unitamente 
all’interesse, o pure ratizzatamele per anno, o per 
mese , o a seconda delle circostanze del debitore: può 
benanche verificarsi la circostanza, in cui nell’ uno, 
o nell’altro caso si dassero delle altre somme con gli 
stessi palli. 

Taluni applicano , e si servono^ delle tavole logarit- 
miche, metodo sublime ed infallibile , ma non con- 
ducente a causa , che in affari d’ interesse , ambe le 
parti contraenti bramano conoscere a ragion veduta le 
operazioni , locihè è difficile ad avverarsi , mentre 
raro è quel mercante, che sia un matematico, come 
è raro quel matematico, che si applica al commercio; 
perciò sono più semplici, e naturali i seguenti metodi. 

Allorquando si tratta di un mutuo da esser restituito 
alla fine di un’epoca determinata , si può pratticare il 
metodo della progressione de’ quozienti. 

Moltiplicato il capitale dato a mutuo per l’interesse 
annuo convenuto, ed il prodotto diviso per cento dà 
nel quoziente l’interesse dovuto pel primo anno. 

In seguito il capitale addizionalo all’ interesse ma- 
turato, e la somma moltiplicata per l’ istcsso interesse 
maturalo , ed il prodotto diviso pel semplice capitale 
dà per quoziente 1’ interèsse per un’epoca da percor- 
rere , ed eguale alla percorsa. 

Nel seguente prospetto si rilevano le operazioni a 
farsi , ed i risultamenti , che si hanno per epoca. 
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Nell* istesso modo si può proseguire per conoscete 
l’interesse dei successivi i6 3 a 64 128 anni. 

Si tralascia di riportare i cento millesimi del 
ducato , riguardandoli come un oggetto insignificante. 

Se il mutuo si dasse per a 4 anni , bisognerebbe 
pria conoscere l’interesse dei primi tre anni , con fare 
prima , seconda , e terza operazione , vale a dire nel 
secondo , e terzo anno moltiplicare il capitale , e 
l’iuteresse maturato pel solo interesse annuo convenuto, 
ed il prodotto dividerlo per 100 , come se fosse un 
capitale di prima data ; trascorso il terzo anno si può 
adoperare la progressione del 3 6 12. 

Del pari se fosse per 4 ° anni > si dovrebbe pria 
basare 1’ interesse maturato pe’ cinque primi anni di 
unità all’ interesse dell’ interesse , ed indi praticare 
la progressione del 5 io 20. 

Se il mutuo si aumentasse , o pure si diminuisse 
per pagamenti fatti ad epoche stabilite , o impreviste 
per le circostanze del debitore, il metodo più natu- 
rale , e semplice sarebbe quello del conto corrente , 
cioè a dire rinovare le obbligazioni con aumentare , 
e diminuire, il capitale, e portarlo alla precisa somma 
in una cogl’interessi all’epoca del secondo mutuo , o 
del pagamento fatto. 

Ogni altro metodo può presentare dello scientifico, 
e del sublime, ma non è conducente in affari d’ in- 
teresse , nei quali si deve sempre far uso delle prime 
quattro operazioni nel loro stato di semplicità , e da 
potersi facilmente comprendere , ed adoperare da tutti. 

Operazioni dì allegazione. 

Sono quelle, che riguardano la miscela di diverse 
materie , che si adopera per nna ragione qualunque. 

Esse possono aver luogo adoperando sì le quantità 
continue, clic le discrete: si mescola una moltitudine 


Digitìzed by Googte 



( 99 ) 

di uomini , fin gregge , come del pari un fluido , 0 
(m genere secco : le quantità però devono essere 
omogenee, e non eterogenee, dapoicliè in questo caso 
la miscela non può esser che momentanea. 

Il miglior metodo è quello della proporzione sem- 
plice. 

Le quantità parziali sono i moltiplicandi. 

La miscela il moltiplicatore. 

Il loro prodotto il dividendo. 

Il totale delle materie destinate alla miscela il di- 
visore. 

Se il problema venisse enunciato in fratti, si devo 
pria ridurli ad una soia denominazione , ed il totale! 
de’ nuovi numeratori sarà il divisore. 

Il seguente problema serve d’esempio. 

Si domanda la miscela di ìoo rotoli di fat'ifid 
composta di 3 / 7 di prima , 3 /j di seconda , ed '/g 
di terza qualità : si vuol conoscere la quantità deità 
rispettive farine per formare i ìoo richiesti ? 

. 2 2 1 

I fratti sonci — — . 

7 X 5 X 6 = 3io denomirialtf- 

2io : 7 “ 3 o X a = 6o X ìoo = 6ooo (re comune.- 

2io : 5 = 4 2 X a = 84 X ioo = 8400 

310 : 6 = 35 x 1 = 35 X 100 == 35 oq 

Totale 179 divisóre 

6000 : 179 == 33 q3 /i 79 di prima qualità 
8400. : 179 = 46 l6G /, 79 di seconda qualità 
35 oo : 179 = igì 99 /, „ g di terza qualità 

roo miscela richiesta 

Se nel problema fosse stalo enunciato non il q'uatì* 
titativo della farina, ma bensì quello del valore da inr-‘ 
piegarsi, cioè due. 100, in allora i quozienti indiche 1 -' 
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rebbero la somma dei ducati da erogare per ciascuna 
delle qualità delie farine, delle quali rimarrebbe ignota 
la quantità a motivo di non conoscersi il costo di un 
tomolo , e se lo fosse noto , le operazioni a farsi 
non apparterrebbero ali’ allegazione. 

Esempio 

V n mercante ha 2 00 quintali di zuccheri acqui- 
stati , cioè quintali 60 a due. 34 quintali go a 
due. 35 ; e quintali 5 o a due. 4 ° 8^ vengono 

fatte tre richieste , l'una di quintali a 5 , l’altra 
di quintali 35 ; e /’ ultima di quintali i 4 o ", egli 
vuol guadagnare 1010 ducati , e per non portar 
pregiudizio agli acquirenti desidera far tre sepa- 
rale , e corrispondenti miscele', si domanda a qual 
prezzo debba calcolarlo , e le quantità parziali 
de * zuccheri per ogni miscela ? 

Questo problema contiene due parli, la prima delle 
quali è totalmente estranea alle operazioni di allega- 
zione , mentre appartiene alla divisione , dapoichè 
collezionando al valore dei zuccheri il guadagno 
dei 1010 ducati, che si pretende fare su le tre quan- 
tità , e la somma divisa per la totalità dei quintali 
dà per quoziente il prezzo parziale di ogni quintale 
come qui appresso si dimostra. 

Quintali 60 X 34 = 2040 
90 X 35 = 3i5o 
So X 40= 2 000 
Guadagno preteso 1010 

Somma 8200 : 200 = 4 * ducati 
prezzo parziale del quintale. 

La seconda parte è relativa all’allegazione , e chi 
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conosce a perfezione le proporzioni , ed i fratti, l’esegse 
a colpo di penna senza tante operazioni. 

La prima richiesta è di quintali 25 , vale a dire egua- 
le ad ■/ 8 de’ 200 quintali. 

, La seconda di 35 eguale ad '/s , e a /s di tal ottavo. 

La terza di 140 eguale a 5 /s , e 3 /s di tal ottavo, 
o sia al quadruplo della seconda , quindi ridotte ad 
una sola denominazione risultano a 5 /,j 0 7 /,j 0 a8 / 4 o- 
Divisa ciascuna quantità dei zuccheri pel denomi- 
natore 4o, ed il quoziente moltiplicato pel rispettivo 
numeratore dà nel prodotto la quantità parziale. 

1. * qualità So : 4 o = 1 ,0 /^ o 

2. » 90: 40=2 «0/40 

3 . a 60 : 40 = 1 »°/4 0 

1. a richiesta 5 X r ,0 /4<> = 6 IO / 4o di ».* qualità. 

5X2 ,0 /4o =5 11 '°/ 4o di 2.® qualità. 

5 X 1 20 /4o = 7 3 7 40 di 3 .* qualità. 

Totale a 5 

2. « richiesta 7 x 1 ,0 /4o = 8 3 o di i.« qualità. 

7X2 IO /4o = i 5 3 o di 2.* qualità. 
7X1 ao /4o = io 20 di 3 .* qualità. 

Totale 353», d • 

3 . » richiesta 8 3 o x 4 = 35 di i.« qualità 

i 5 3 o x 4 ~ 63 di 2.® qualità 

io 20 X 4 = 4 2 di 3 .» qualità 

; Totale i4o-f- 35 + 25 = ano 

totalità de zuccheri. 


\ * 
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Operazioni di semplice , o doppia falsa posiziona. 


È una delle conoscenze naturali che dal falso non 
possa derivare il vero; quindi rapprendente non deve 
abituarsi a delle operazioni supposte , ina bensì ad 
acuminare il proprio ingegno, onde intellettualmente 
ritrovare i dati, su de’ quali basare le sue operazioni 
numeriche , per non esser obbligato a praticarle dop- 
piamente. 

Le circostanze espresse nei problemi spesso offrono 
dei schiarimenti. 

Dai seguenti pochi esempi ciascuno si convincerà, 
che può a suo bel grado abbreviare le operazioni 
a seconda delle proprie facoltà intellettive. 

i.° Problema. Si domandano i valori di due quan- 
tità incognite le quali addizionate formano 80 , e 
sottratte indicano la distanza di 26 ? 

DaU’espressioni del problema si rileva chiaramente 
dover aver luogo l’ addizione , e la sottrazione : ese? 
guite sì l’una che l’altra operazione si hanno le quan- 
tità di 106 e 54 ; e replicate tali operazioni risul- 
tano duplicati i due dati espressi nel problema , in- 
dizio manifesto , che non debbonsi praticare le mede- 
sime operazioni , ma bensì dividere i due dati risul- 
tati in due parti eguali per avere quelli , di cui si 
va in cerca ; che perciò 

80 -4- 26 = 106 : 2 — 53 valore maggiore 

80 — 26 = 54 : 2 = 27 valore minore 

53 + 27 = 80 primo dato detto nel problema 

53 — 27 = 26 secondo dato. 

2. 0 Problema. Un Comandante di truppa doman- 
dato della forza del suo distaccamento rispose , 
metà essere andata di guai dì a , una sesta parte 
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ai lavori , ed So esser presenti : Si domanda la forza 
del distaccamento ? 

È manifesto trattarsi di una quantità intiera, della 
quale 1' 80 n’è il compimento , quindi ridotte le due 
frazioni ad una sola denominazione , e date a’ nume- 
ratori le dovute proporzioni si risolve il problema. 

» 

I fratti sono '/a X */6 = 12 donominatore comune 
12:2 = 6X1=6 
u:6 = 3 X i=a 2 + 6 = 8 /, 2 . 

Gl* 8 /ia sono due parti dell'intiero, quindi 1 ’ 80 
l’altra terza parte , che perciò 

80 X 3 = 340 forza totale del distaccamento di cui 
la metà in 120 di guardia 
la sesta parte in 4° lavori 
compimento in 80 presenti 

Totale 240 

3 .° Problema. In un Ospedale militare la terza 
parte degl* infermi appartiene alla Fanteria , la 
quinta parte alla Guardia Reale , la settima alla 
Cavalleria , la nona alla Gendarmeria , e 67 a 
vari Corpi. Si domanda conoscere il numero de- 
gl’infermi distinti per ciascun Corpo? 

Il problema sembra essere l’istesso , ma differisce 
alquanto dal precedente , per esservi un denominatore, 
il quale potrebbe far incorrere in errore, ed in par- 
ticolare colui , che non maneggia bene i fratti. 

Il 3 è compreso in parti eguali nel 9, quindi biso 
gna porre attenzione se debbousi moltiplicare ambidue 
questi denominatori nella solita riduzione , o il solo 
maggiore di essi : nel presente problema è da trala- 
sciarsi la moltiplicazione del 3 . 

I fratti sono ’/3 'A X '/, X '/ 9 = 3 1 5 > denominatore 
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comune, il quale indica il numero totale degl’infermi. 
= io5 Infermi appartenenti alla Fanteria. 

= 63 alla Guardia R. le 

t== 45 alla Cavalleria 

35 alla Gendarmeria 

67 ai vari Corpi. 


3i5 
3 1 5 
3 1 5 
3i5 


3 

5 

7 

9 


Totale 3i5 eguale al numero degl’infermi. 

4-° Problema. Iti seguito di una battaglia si 
trovano raccolte due masse di prigionieri , ed il 
Generale Comandante dispone ripartirsi in tre de* 
positi eguali : s’ignora il numero dei prigionieri , 
e si sa soltanto che tolto dalla massa maggiore il 
numero di s5o prigionieri , ed aggregato alla mi * 
nore si avrebbero due Depositi eguali : si vuol co- 
noscere il numero dei prigionieri , quello delle due 
masse , e di ciascun Deposito ? 

Un problema così facile è risolvibile intellettual- 
mente per mezzo del solo termine noto a5o , e le 
circostanze espresse. • . 

La quantità nota a5o , moltiplicata per 2 numero 
delle masse dei prigionieri, manifesta nel prodotto la 
distanza fra le due masse. 

Tale distanza moltiplicata per 2 numero dei Depo- 
siti, die risulterebbero eguali, indica la composizione 
del terzo Deposito, e per conseguenza degli altri due 
a compimento dei tre prescritti dal Generale , che 
perciò il totale de’ prigionieri risulta io 3ooo , quale 
diviso pel numero de’ due Depositi dà per quozien- 
te i5oo ; or se a tale quantità si aumenta il nume- 
ro 25o si ha la massa, maggiore,, e se si sottrae , si 
ha la minore. 
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Dimostrazione. 


2 J 0 X 2 = 5oo disianza fra le masse 
5oo X 2 = 1000 terzo Deposito 
iooo X 3 Depositi = 3ooo totale de' prigionieri. 
3ooo : 2 = i5oo Deposito che risulterebbe dall’au- 
mento alla massa minore di n5o 
da prelevarsi dalla massa maggiore 
i5oo -f- 200 = ij5o massa maggiore dei prigionieri. 
i5oo — o5o = 1 2 S 0 massa minore. 

La soluzione , e dimostrazione in scrittura è lunga, 
c tediosa , ma intellettualmente è istantanea. 


5.° Problema. — È noto- il problema delle due 
fontane , ma per maggior vaghezza del modo , col 
quale si risolve, vien aumentato di un’altra incognita, 
qual è quella di conoscere la quantità d’ acqua , che 
ciascuna delle due fontane debba versare. 

In un Ospedale esiste un bagno capiente cin- 
que botti d'acqua , che vien versala da due rubi- 
notti de’ quali uno scaturendo acqua calda per 
ore 3 3 /4 1° riempie ; l'altro versando acqua fredda 
per ore 2 ’/a del pari lo riempie. Si domanda ver- 
sando ambedue i rubinolli cumulalamerite in quante 
ore sarebbe riempilo il bagno , e quante botti di 
acqua calda , e quante di acqua fredda verrebbe- 
ro versate? 

Attese le proporzioni , che si rimarcano in tal pro- 
blema , ed abbenchè contenesse due incognite , pur 
nulla di meno è risolvibile intellettualmente , dando- 
ne la dimostrazione con le sole dita delle mani. 

La capienza è di cinque botti al pari delle cinque 
dita di ciascuna mano. 

11 tempo che impiegano i due rubinolli diviso in 
quarti d’ora dà per quoziente 3 quarti d’ora per ogni 
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bolle d'acqua calda, e 2 quarti d’ora per ogni bolle 
di acqua fredda. 

Or l’una mano figurando il rubinotlo versante ac- 
qua calda, con distendere Ire dita indica i quarti d’ora 
che impiega per ogni botte, e colle dita piegale il nu- 
mero delle botti , che versa : del pari 1 ’ altra mano 
con due dita distese indica il tempo , e colie piegate 
il numero delle botti di acqua fredda che versa. 

Addizionate le dita piegate danno il numero delle 
cinque botti versate , moltiplicate le distese le une 
per le altre indicano nel prodotto i quarti d’ora, che 
impiegano i rubinotti a scaturire le acque ; quindi 
il bagno vien riempito in sei quarti d’ora , o sia in 
un’ora e mezza con tre botti di acqua fredda , e due 
di acqua calda. 

Ciascuno se ne può assicurare con le proprie mani. 

6 .° Problema. Un soldato scommette col suo ca- 
porale sul tiro del bèrsaglio ai seguenti patti : per 
ogni tiro che colpisse gli sarebbero pagate gra- 
na 5 , ed all' incontro egli rimborserebbe grana 3 
per ogni tiro , che andasse fallito : eseguiti 1 2 tiri 
il caporale paga grana 20. Si domanda il numero 
dei tiri colpiti , e di quelli falliti ? 

Le scommesse non presentando una proporzione , 
bisogna che venghino cumulate per renderne comune 
l’uso nelle operazioni; la loro somma forma un divisore. 

La somma delle grana 30 pagate dal Caporale ad- 
dizionate al massimo del pagamento della scommessa 
in perdita divisa, per quella delle due scommesse cu- 
mulate , dà per quoziente i tiri colpiti : viceversa la 
rimanenza della scommessa in vincita nel suo massi- 
mo, sottrazione fatta delle grana 20, divisa come sopra, 
dà per quoto i tiri falliti. 
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Scommesse cumulate 5 + 3 = 8 divisore 
Scommessa in vincita 5 X 1 3 = 6 o massimo del paga- 
scommessa in perdita 3 X i a = 36 massimo (mento 

36 -f- 20 = 56 s 8 = 7 tiri colpiti 
Oo — 20 = 4° ; 8 = 5 Uri falliti 

t 

Tiri colpiti 7 X 5 =35 — i5 = ao somma 
Tiri fallili 5 X 3 = i5 ( pagata 

7. 0 Problema. Al Primo Reggimento perviene un 
numero di Coscritti , e riceve ordine di passarne al 
Secondo un dato numero, ed al Terzo un' altix> ; in 
pari tempo arrivano al Secondo Reggimento i suoi 
Coscritti f i quali si trovano essere in pari numero 
di quelli ricevuti dal Primo , e gli vien ordinalo 
di restituirne una porzione al Primo , e di passar- 
ne un' altra al Terzo-, costoro giunti al loro destino, 
si trovano essere quelli del Primo in pari numero 
dei rimastigli , e quelli del Terzo il doppio dei 
Coscritti ricevuti dal Primo ; giungono finalmente 
i Coscritti del Terzo, ed in seguilo d'ordine si niella 
di concerto con gli altri due Reggimenti per livel- 
lare la ripartizione ; eseguita questa dà pei ■ risul- 
tamento una tangente di 8o Coscritti per Reggi- 
mento : Si domanda il numero de’ Casciilli perve- 
nuti a ciascuno dei Reggimenti , ed i movimenti 
avvenuti ? 

E manifesto di non trattarsi , die di attinenti , e 
diminuzioni semplici, per cui non debbono aver luo- 
go altre operazioni che due addizioni, ed una sottra- 
zione a norma di quanto vien espresso nel lungo, ma 
facil problema. 

Prendendosi dunque per base il solo termine nolo 8 <>, 
ed eseguendo col medesimo delle operazioni rctiograde, 
si risolve il problemi. 



C io8 ) 

11 Primo Reggimento ha pria una diminuzione , 
indi due aumenti, quindi 80 non può derivare asso- 
lutamente che da 20 4* 20. = 4° 4* 4° — c ^ e 
perciò rimangono soltanto incognite la provenienza de* 
Coscritti, e la prima diminuzione. 

Il secondo Reggimento presenta pria un’aumento, 
indi una diminuzione , ed infine un’altro aumento , 
quindi 80 per necessitò deriva da 4° + 4° = » e 

rimangono incognite la provenienza, il primo aumento, 
e la diminuzione. 

Il Terzo offre tutti i mezzi per risolvere il proble- 
ma ; il medesimo ha pria due aumenti , quindi l’ul- 
timo movimento dev’essere una diminuzione, che per- 
ciò 80 deriva da 160 — 80 = 80 ; quello di 160 natu- 
ralmente vien formato da 4° -j- 4° — 80 + 80 = 160 

Con tali dati stabilendo pria uno scheletro, con 
faciltà si completa {operazione. 

1 . ° Reg° 20 20 = 4 ° 4 " 4 ° — 80 

2. " Reg° = 4 ° 4 * 4 ° — 80 

3 . ° Reg 0 4 o -j- 4 ° — 80 -f 80 = 160 — 80 = 80 

Rilevasi dalle anzidette operazioni, che i due au- 
menti debbono essere eguali alla diminuzione ; or 
avendo i due aumenti del secondo movimento, chiara 
è la diminuzione che deve addirsi al Secondo Reg- 
gimento , vale a dire too , quindi la rimanenza 4° 
deriva da 140 — ioo = 4° \ il i4° risulta da 
yo 4“ 7° = I 4°> * n T ,es ^ a g u ' sa vengono a co- 
noscersi r due aumenti del movimento in no dimi- 
nuzione da applicarsi al Primo Reggimento; che per- 
ciò la rimanenza 20 deriva da i 3 o — no = 30 ; 
ed ecco risoluto il problema. 

V 
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Coscritti pervenuti 

i Reg.° 1 3o — no = 30 -f- ao = 4o 4- 4° c= 8o 
a. 0 Reg. 0 70 4~ 7° == ■ 4° — 100 = 4° “f" 4° == So 
3.° Reg.° 4° + 4° — 8o 4~ 8o5=i6o' — 8o = 8o 

8.° Problema. Due pedoni partono nell’ istess’ ora 
l’uno da Napoli per Salerno , distanza a 8 miglia , 
e l’altro da Salerno per Napoli ; il primo percor- 
re la strada in ragione di miglia ire per ora , ed 
il secondo di quattro. Si domanda in qual punto 
s’incontreranno ? 

Le miglia che percorrono ambidue in un’ora addi 
zionate formano il divisore , come nel problema sesto. 
La distanza da percorrere il dividendo. 

TI quoziente indica le ore , che impiegano fino al 
punto d’incontro. 

Le ore moltiplicate per le miglia parziali , che cia- 
scuno de’ pedoni percorre dando per prodotto le mi- 
glia percorse, indicano il punto d’ incontro, numeran- 
dole dal luogo di partenza. 

Dimostrazione 

Miglia parziali , che percorrono 4 4~ 3 = 7 divisore. 
Distanza* da percorrere 28 : 7 = 4 ore di cammeo 
fino al punto d’incontro. 

4 X 4 = >6 miglia che percorre il pedone partito 

(da Salerno 

4 X 3 = 12 miglia che percorre il pedone partito 

( da Napoli 

Punto d’incontro il dodicesimo miglio numerando 
da Napoli , il sedicesimo da Salerno. 

g.° Problema. 1 detti Pedoni l’indomani riparto- 
no per restituirsi al luogo di loro prima partenza : 



( no ) 

si domanda per incontrarsi alt’istesso punto di (piatile 
ore deve precedere il meno camminatore ? 

Le miglia percorse (la ciascun pedone divise per 
le miglia, che percorre in un’ora il contrario, danno 
per quoziente le ore , che ciascuno impiega fino al 
punto d’incontro , quindi per mezzo di una sottrazione 
si rilevano le ore , che deve anticipare il meno cam- 
minatore. 

Miglia percorse dal pòdone 
di Salerno 16 ; 3 === 5 l [z — 3 = 2 'lì. 
di Napoli 12:4 = 3 

Che perciò il meno camminatore deve mettersi ire 
tia ore i 'fi pria dell’altro. 

Con questo mezzo tenendo ragione del molo , tempo* 
e distanza si può risolvere qualunque problema, ben- 
ché la linea -da percorrere non fosse nna , ma fossero 
due, che s’inteiseea ssera. 

lo . 0 Problema. Diie Compagnie di Cacciatori 
hanno fatto fuoco per un egual tempo’, la prima ha 
consumato g6 cartocci dippin della seconda : S’i- 
gnora il numero dei tiri , che ciascuna Compagnia 
ha eseguito , e si sa soltanto , che la prima avrebbe 
eseguito i tiri della seconda in 4 scariche , e la 
seconda quelli della prima in f. si domanda sapere 
il numero dei tiri , che ciascuna Compagnia ha 
fatto ? 

L’eccesso dei cartocci consumati dividendo. 

La distanza tra le due scariche indicate divisore , il 
quale moltiplicato pel numero di esse scariche viene' 
a dare nel prodotto i tiri ricercati , cioè per q quelli 
della prima, e per 4 quelli della seconda Compagnia. 

Scariche enunciate q — 4 — 3 distanza 
Eccesso de’ cartocci 96 : 3 = 3z moltiplicanda.- 
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3 s X 7 = 22 4 tiri eseguiti dallii Prima Compagnia. 
32 X 4 = 128 tiri eseguili dalla Seconda Compagnia 

234 — 128 = 96, eccesso enuncialo. 

il. 5 ed ultimo Problema. Un Provveditore di 
Armata è incaricato qual gestore di una Commis- 
sione di procurare ai Corpi di quella una gior- 
naliera quantità di animali bovini per la sussi- 
stenza : prende la dovuta cura , e gli riesce di 
fame V acquisto da una Provincia alla ragione di 
■due. 80 per ogni 4 animali , e da un’altra Pro- 
vincia in ragione della medesima somma per ogni 
■6 animali ; la' Commissione crede regolare fare 
l’ imputazione ai Corpi coacervando i prezzi, cioè 
mettendo a carico dei medesimi la somma di du- 
cati 160 per ogni 10 animali ricevuti dal Provve- 
ditore : terminata l’intrapresa si trovano regolari , 
ed esatti i conti del Provveditore , ed intanto la 
Commissione presenta la perdita di due. 80001 Si 
domanda il motivo della medesima , la somma am- 
ministrata , e la quantità degli animali acquistata 
per ciascuna Provincia ? 

Il motivo della perdita si rende manifesto , da che 
deriva dalla mancata proporzione negli animali acqui- 
stati , come vien comprovato dalle operazioni nume- 
riche , che intellettualmente, o a solo colpo di penna 
vengono eseguite. 

Moltiplicate le due quantità iniziative degli ani- 
mali , vale dire il 4 » ed il 6 ; il prodotto per la 
perdita*, danno l’imputazione fatta ai Corpi , a que- 
sta addizionata la perdita , si ha la somma ammi- 
nistrata : l’imputazione fatta ai Corpi divisa pel costo 
di un animale a prezzo coacervato dà nel quoziente 
il numero degli animali acquistati : il quoziente diviso 
per 2 , quali sono le due specie di acquisti, dà il nu- 
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tiicro degli animali per Provincia , i due quozienti 
l’uno diviso per 4i e l’altro per 6, ed i quozienti 
moltiplicati per 80 danno le somme pagate per ciascuna 
Provincia. 

4 X 6 X 8ooo — 192000 somma imputata ai Corpi 
192000 -f- 8000 = 200000 somma amministrata. 
Valore di io animali 160 : 10 = 16 prezzo per ogni 

( animale 

192000 : 16 = raooo animali acquistati 
1 2000 : 2 = 6000 per Provincia. 

6000 : 4 — 1000 X 80 = 120000 somma pagata 

in una Provincia . 

Gooo : 6 = 1000 X 80=80000 somma pagata nel- 

( l’altra 

120000 80000 = 200000 somma amministrata. 

Sarebbe mollo giovevole il far esercitare gli appren- 
denti a risolvere all’ istante , ed intellettualmente i 
seguenti problemi, ed altri consimili, taluni dei quali 
benché sembrano puerili , pur tuttavia servono per 
sviluppare molte idee numeriche, ed a far acquistare 
speditezza , e faciltà nell’ eseguire le operazioni. 

Esempi 

Trovare un numero , il quale moltiplicato per 7 
sorpassi il suo quadrato di io. 

Trovare un numero, il quale unito al 24 formi il 
quarto del suo quadrato. 

Trovare due numeri , i di cui quadrati formasse- 
ro 9000, e le loro radici fossero l’una tripla dell’altra. 

Dividere il 6929 quadrato del 77 in tre quantità, 
due delle quali fossero quadrati , e la terza prodotto 
di una delle due radici dei quadrati duplicata, e mol- 
tiplicata per l’altra. La soluzione di questo problema 
è puerile , dapoichc si può eseguire in 38 maniere j 
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ma non può eòe riuscire mollo utile nelle scuole , 
obbligando i discepoli a non replicare la soluzione data 
da altri ; metodo che richiama l’attenzione di tutti per 
non incorrere in ripetizioni , ravvivando nel tempo 
istesso la reminiscenza di 76 quadrati. 


PARTE QUINTA 


Sull'utile da trarre dall 1 arte numerica naturale. 


L’apprendente più che sarà di tenera età , maggior 
allettamento troverà in quest’arte. 

Quel padre, il quale con affabili maniere impegnerà 
il figliuolo in questo studio ancor fanciullo , o quel 
zelante precettore , che procurerà d’ istruire il suo 
allievo nell’Arte numerica naturale con esercitar il 
di lui intelletto per mezzo delle mani , e loro dita , 
oltre di vederlo provetto nella medesima pria di com- 
piere la fanciullezza , avrà la soddisfazione di rimar- 
care in esso, non terminato ancor il quarto lustro di 
sua età, delle idee composte , dei pensieri profondi, 
e del particolar discernimento nelle scienze, alle quali 
si dedicherà. 


Scienze numeriche. 


Conoscendone l’utilità s’ impegnerà di perfezionarsi 
nelle medesime per quanto gli sarà possibile , tenendo 
per certo , che tutto ciò che si sente , s’ intende , ed 
apprende, e che del tutto ben udito, e ben inteso è 
diffìcile dimenticarsi. 

Nello studio dell’Aritmetica universale paragonando 
le cifre alfabetiche alle numeriche Romane , riguar- 
derà le prime come numeri indeterminali , e le se- 
conde come numeri determinati , per cui non potrà, 
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eoe con la massima facilità maneggiare le medesime 
in tutte le operazioni. 


Logica. 

Riguardando tulli gli argomenti , come tante ope- 
razioni di proporzione, pria d’esternare i propri divisa- 
nienti farà un paragone fra le diverse idee , die gli 
si presenteranno all’intelletto, onde prescegliere quelle, 
le quali offrendo negli antecedenti molte esperienze , 
è verità conosciute , non potranno che produrre con- 
seguenti certi , ed inoppugnabili. 

Di tutto ciò che non potrà definire , e dimostrare 
come una verità numerica, non si ostinerà nella difesa, 
e rispetterà le altrui opinioni , del pari che desidere- 
rebbe fussero rispettate le sue. 

Una logica basata sull’Arte numerica , ed un’Arte 
numerica ragionata do condurranno allo scoprimento 
d’interessanti , cd irrefragabili verità. 

Arte amministrativa. 

La riguarderà sotto tre aspetti, cioè come privata, 
speculativa , o sia di commercio , e pubblica : ri- 
leverà necessitare l’Arte numerica per ben conoscere, 
ed amministrare le paterne eredità , ed i beni acqui- 
stati , onde tramandarli a’ figli con aumento , e non 
con diminuzione : non potersi applicare alla seconda 
senza conoscere , e maneggiare bene tutte le opera- 
zioni numeriche: nella terza finalmente divisa in tanti 
rami rileverà contribuire non solo l’Arte numerica 
materiale , ma ben anche la morale , e che questa 
non si può migliorare senza la perfetta conoscenza di 
quella. ... 

Trovandosi in esercizio di una delle diverse ammi- 
nistrazioni pubbliche se gli verranno proposti rile- 
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vanti problemi, non li riguarderà per cerio come p.t-’ 
radossi , dapoichè conoscendo , che con aguzzare il 
proprio ingegno, facile gli sarebbe dare una plausibile, 
e soddisfaciente soluzione, con tutl’ardore s’impegnerà 
all’impresa : per esempio. 

Come aumentare l’ introito d’uno Stato , senz’ ac* 
crescerne le imposte. 

Come diminuire le imposizioni senza portare verun’al- 
terazione a quelle già stabilite , onde ottenersi , e 
facilitarsi l’anmento degl’introiti. 

Come aumentare i carichi dell’amministrazione per 
lo bene de’ particolari da impiegarsi, e diminuire gli 
esiti onde beneficare alla massa in generale. 

Ed altri di simili specie. 

La soluzione di tali problemi essendo multiforme, 
egli presceglierà quella , la di cui dimostrazione offri- 
rà non solo la faciltà, ma benanche il duplice vantag- 
gio dello Stato, e dei popoli. 

Giustizia. 

Se seguirà la carriera delle leggi , pervenuto alla 
carica di Magistrato stabilirà una legge a se stesso , e 
propriamente quella di attenersi strettamente ai prin- 
cipi dell’Arte numerica naturale , onde nel concorso 
delle diverse circostanze , ed accidenti di fatto fissar 
gli . estremi delia sua convinzion morale. 

Su le variate combinazioni d’idee, che con inespri- 
mibile celerità sentirà operarsi nel proprio cerebro, 
poggerà il suo criterio morale , il quale altro non è, 
che il buon senso naturale nell’uomo inculto, e sel- 
vaggio , ed il buon senso naturale perfezionato da 
lunga esperienza , ed illustrato dall’ educazione , ed 
istruzione nell’uomo culto, e civilizzato. 

Nel dovere egli dare il suo giudizio, la vista , e 
l’udito deporranno sul tappeto, in cui riuniti noveratisi 
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l’Inlcllelto , e la Ragione per discutere l' oggetto , 
tutte le idee acquistate, e relative al medesimo. 

La fervida Immaginazione offrirà le sue , che cre- 
derà esser analoghe. 

■ La Memoria presenterà quelle rilevate dal suo grande 
archivio , ed appropriate all’oggetto medesimo : Le 
due potenze di concerto dando un valor numerico alle 
diverse idee, sia a quelle in appoggio dell’accusa, che 
a quelle in soccorso della difesa, cioè valore semplice 
all’idee acquistate dai sensi , come suscettibili di fal- 
lacia , potendo essere il parto di penna mendace, o di 
lingua calunniatrice ; quintuplo valore a quelle offerte 
dalla propria Immaginazione , come idee plausibili , 
e forse meritevoli dell’universale approvazione ; ed il 
decuplo valore alle altre presentate dalla Memoria, come 

S uelle che pria di esser depositate in archivio, avran 
ovulo esser ben maturate e ponderate ; addizionando 
sì gli uni , che gli altri valori , e presane la dovu- 
ta ragione, nella distanza, che risulterà, presenteranno 
al savio Giudice la certezza morale per determinarsi 
a dichiarare, ed assolvere l’evidente innocenza, od a 

{ •unire la manifesta reità : per parlare in linguaggio 
egale, e forense, le prime sono le idee percepite in 
seguito della lettura dei fatti , del costituto del 
reo , e delle deposizioni dei testimoni ; le seconde 
derivano dal confronto del delitto colla pena dal Le- 
gislatore comminata ; le ultime finalmente dal dove- 
re di dare stretta esecuzione al prescritto dalle leggi: 
per lo che non di rado le Supreme Corti di Giu- 
stizia tutrici e custodi dell’interesse della legge ga- 
renliscono i dritti dell’ uomo con la dovuta integri- 
tà, ed imparzialità, annullando talune sentenze pronun- 
ziate dai Tribunali per ritrovarle calcolate su i valori 
dati ali’idee percepite in seguito dei detti , o fatti , 
o del proprio buon senso naturale , senza controporre 
a tali valori quello del decuplo di ragione dalle di- 
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stilile , e chiare prescrizioni dettate dietro matura, ed 
esatta ponderazione dai savio legislatore nella sua legge. 

Arte Militare. 

Se abbraccerà lo stato Militare rilevando esser le 
basi di questa nobil Arte la disciplina, e l’amministra- 
zione , curerà di approfondirsi nelle conoscenze delle 
medesime : egli osserverà che una buona disciplina 
richiamando nel Militare la sollecitudine , e la pre- 
mura per lo adempimento dei propri doveri nel ren- 
derlo istruito nel mestiere delle armi , gli apporterà 
un significante , e giovevole aumento nelle forze na- 
turali , e che una esatl’amministrazione lo assicurerà 
del suo ben essere , e non lo esporrà alle privazioni, 
o alla mancanza <del bisognevole. 

Leggerà nei fasti della Guerra , che il cannone 
porta la morte nelle file dei soldati , che i disagi 
snervano le Armate , ma non le iscoraggiscono , e 
che all’incontro l’indisciplina , e le male amministra- 
zioni introducendo l’avvilimento negli Eserciti li an- 
nientano , poderosi che fossero. 

Apprenderà che da Caporale assumendosi una gra- 
duale superiorità sul soldato s’incomincerà ad essere 
un piccolo Amministratore , e che progredendo negli 
ascensi aumenteranno i doveri amministrativi , i quali 
non si potranno adempiere senza conoscere a perfezio- 
ne l’Arte numerica non in astratto , ma in concreto , 
vale a dire avendo chiare, e distinte idee della materia, 
in cui adoperar dovrassi l'Arte. 

Iroverà nell’istoria come un prode Militare del se- 
colo ritrovandosi alia testa degli affari nel verificare 
>1 bilancio deile spese di un’anno rilevò a colpo d’oc- 
chio un errore di due milioni a danno dell’ Erario ; 
un tal rilievo non fu immaginario: verificato in mi- 
glior modo il bilancio , in seguito di un lavoro di pii» 
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mesi fu rinvenuto Terrore indicato dall’oculato compu- 
. tista : questo fu un tratto di perfetta conoscenza del- 
l’Arte numerica. 

Il medesimo Militare verificando altro bilancio an- 
nunziò come non vero un pagamento, che si portava 
a carico dell’ Erario per averi di un distaccamento , 
che dicessi essere stato nella Capitale: verificato Taf- 
fare fu annullato il pagamento : tratto di conoscenza 
della materia che verificava. 

Rimarcherà vieppiù quanto bisogni la cognizion 
dell’Arte numerica al militare nel combattere : le di- 
stanze e loro quadrali fan sì , che nelle pronte ma- 
novre tanto nello spiegare le colonne, che nel Viunire 
le truppe in massa, si bada a non far nascere confu- 
sione per mancanza di terreno , a non lasciare sco- 
verto un lato per soprabbondanza ; in fine mediante 
la numerica pondererà le proprie forze sì fisiche , 
che morali per decidere a ragion veduta a posterga- 
re , od a provocare un’azione decisiva. 

Religione. 

Se finalmente rivolgerà la sua mente alla Religione, 
per mezzo della qnale l’uomo si avvicina al suo Crea- 
tore , con successo confonderà il Materialista ; egli non 
si servirà delle verità rivelate , nè tampoco de’ forti 
argomenti soprannaturalmente trattali da tanti Padri 
della Chiesa , dapoichè crederà non conveniente con- 
futare le di lui opinioni con tali mezzi , ma farà sol- 
tanto uso dei doni compartitigli largamente dall’ On- 
nipotente, e portati seco nel nascere qual essere pen- 
sante , dotato di ragione, e loquela. 

Colla conoscenza della tavola naturale , che si ado- 
pera nell’Arte numerica, gli sarà facile dimostrare , 
che Turnano intelletto per nulla sia paragonabile al- 
l’istinto dei bruti , sebbene fra questi vi siano di quei 
che si distinguono per l’ intelligenza , per la reuiiui- 
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scema , e per altre qualità facultative proprie dell’Uo- 
mo; dapoichè tutti sono privi non solo della ragione , 
sublime potenza della parte spirituale , ma altresì dei 
preziosi strumenti delle mani , e loro flessibili dila , 
per mezzo delle quali l’Uomo sin da fanciullo apprende 
a risolvere problemi numerici : nè tampoco potersi ’ 
mettere a confronto dell’Uomo lo stesso Orangutangh 
considerato nella catena degli esseri come 1’ anello 
contiguo, per esser un tal animale soltanto idoneo ad 
imitare l’Uomo in talune azioni puramente materiali. 

Se egli poi avrà la gloria di essere annoverato fra 
gl’impareggiabili , e sempre meritevoli soggetti , ed 
al par di essi affrontando pericoli , con esporsi a 
soflrire mille , e mille disagi , porterassi in lontane 
regioni a spargere i lumi della Religione , e la vera 
conoscenza dell’Eterno, ed Increato, insegnando l'Arte 
numerica mediante la tavola naturale , e facendo con- 
templare , che se di tanto sia capace la mano della 
creatura fragile, e corruttibile , di quanto non debba 
esserlo quella invisibile dell’ Intelligentissimo , e Sa- 
pientissimo Creatore , pronta sempre a fulminare il 
perfido , e sconoscente Uomo nel momento di sua 
ebbrezza per la felice riuscita del suo attentato , 
immancabilmente vedrà molti proseliti abbracciare , 
e professare con entusiasmo i suoi dogmi , e fra i 
medesimi qualche Urone tenuto per stupido , anzioso 
di divenir 1’ emulo di quegrilluslri Uomini , i quali 
hanno scritto le loro immortali opere sulla bellezza 
dell’Universo , suH’armoiiia , ordine , numero , peso , 
misura , ed organizzazione di tutti gli esseri creati , i 
quali incessantemente innalzano inni di ringraziamenti, 
ed intuonano salmi di gloria al Grande, ed Onnipo- 
tente Supremo Autore; ed egli , ed i suoi discepoli , 
di unita a tutto il creato non potranno che con espan- 
sione di giubilo esclamare // osanna in exeelsis. 

F I N E. 


5frv 6 J 091 2 


6 \ 
} iì 
, v 


t 3 


Digitized by Google 



Digitizad by Google 



INDICE 




Pretazionb 5 

Parte raiMi. Nozioni preliminari, e definizioni inerenti. lS 

Parti: seconda. Della moltiplicazione, formazione di qua - 
drati , «trazioni di radici quadrate, e 
cubiche, formazione di poterne, e verifica - 
zione a colpo d’ occhio a5 

P'RTF. TERZA. DjjLjkatlb ....... M 

P>rtk quarta. Delle operazioni di proporzione 74 

Parta quinta. Dell’utile da trarre dall’Arte numerica na- 
turale ni 


Digilized by Google 


( 122 ) 


ERRORI CORREZIONI 


Paglia Vena 

2 2 dichiarano 


20 

23 

prattica 

ivi' 

36 

medianli 

24 

18 

La cifre 

ivi 

27 

nove 

32 

19 

in Lei 1 i 1 li va 

40 

9 

325729 

ivi 

26 

X 480 

3 t 

36 

227526 

45 

18 

dai 

5 i 

35 

cifra 

53 

14 

dell’ 

5 7 

3 

del dii isore 

60 

t 

diminuizioue 

63 

14 

+ 

ivi 

i 5 

+ 

ivi 

16 

+ 

64 

1 

denoroeratori 

ivi 

8 

Sottrattori 

ivi 

IO 

rimanenze 

65 

IO 

?/4 

7 3 

35 

tratti 

ivi 

36 

denomiaufore 

74 

8 

Siciliane 

80 

16 

opposto 

89 

25 

Lavori 


dichiarano 

pratica : e cosi sempre 
mediante. 

Cifre 

dieci 

intellettiva 

223729 

480 

227523 

dati 

cifre 

all' 

per quello del divisore 
diminuzione 


denominatori 

Sottialtore 

rimanenza 

fratti 

denominatore 

Siciliani 

opposti 

Lavoro 


Digitlzed by Google 



x 0 446 i ^ I < *- i * 


H * 

Napoli 2.7 Febbraio t835. 


PRESIDENZA 

SELLA 

REGIA UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDJ 

E DELLA GIUNTA 

DI PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vista la dimanda del Coimnessario di Guerra D. Sigismon- 
do Caruana, con la quale chiede di voler stampare l’operetta 
intitolata Le mani dell’Uomo, ossia breve trattalo di Aritme- 
tica naturale. 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Sig. D. Mi- 
chele Gagliani : 

Si permette che la sopraindicata operetta si stampi , però 
non si pubblichi senza un secondo permesso, che non si darà 
se prima lo stesso Regio Revisore non avrà attestate di aver 
riconosciuto nel confronto uniforme la impressione all’originale 
approvato. 


Il Presidente 
M. CoLANOELO 

Jl Se g* Generale e membro della Giunta 
Gasparo SzirAOGi 
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